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ART. 1 - OGGETTO E AMMONTARE DELL'APPALTO E DEGLI ONERI PER LA SICUREZZA 
DEL CANTIERE - GRUPPI DI LAVORI OMOGENEI

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione dei lavori e forniture necessari per la realizzazione dell'intervento di 
sistemazione della viabilità della strada Comunale di Via Fusinato, strada a senso unico, in Centro Storico  
del Comune di Zanè, che collega importanti strade comunale ovvero Via Pedrazza a Via Roma; prima di 
uscire su Via Roma Via Fusinato è intersecata da altro senso unico, Via Dante. Attualmente Via Fusinato è 
dotata di un unico marciapiede insufficiente a garantire la sicurezza stradale e la mobilità urbana, i dossi  
per rallentare il traffico veicolare non sono sufficienti sia nell’incrocio con Via Pedrazza che, in modo 
particolare,  con  l’incrocio  di  Via  Dante.  L’intervento  considera  pertanto  anche  le  sistemazioni  degli 
incroci tra Via Pedrazza e Via Fusinato e tra Via Dante e Via Fusinato, nonché l’imbocco di Via Fusinato  
su Via Roma.
Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il  
lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d'appalto, 
con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo dell'opera di cui al 
precedente comma e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta  
conoscenza.
L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi.
I lavori indicati dal presente Capitolato sono inquadrabili nella seguente tipologia e categoria:

Descrizione tipologia dell'intervento NUOVA COSTRUZIONE

Codice tipologia dell'intervento 01

Descrizione categoria dell'intervento Strade, ponti, etc.

Codice categoria dell'intervento e classifica OG03 - I

Gli articoli del presente Capitolato Speciale d'Appalto contengono le clausole dirette a regolare il rapporto 
tra stazione appaltante e impresa appaltatrice, clausole che si intenderanno integralmente trascritte senza 
alcuna eccezione o riserva nel contratto d'appalto dei lavori.

L’appalto è affidato a corpo e misura. L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell'appalto, 
ammonta ad Euro 115.670,36 oltre IVA come risulta dalla stima di progetto e come risulta nel prospetto 
sotto riportato:

TIPOLOGIA DEI LAVORI EURO

PER LAVORI A  MISURA 112.458,66

PER LAVORI A CORPO    2.541,34

PER LAVORI IN ECONOMIA          0,00

TOTALE LAVORI IN APPALTO 115.000,00

L'importo totale di cui al precedente comma comprende l'ammontare dei lavori, soggetti a ribasso d'asta, 
mentre  gli  oneri  della  sicurezza  di  cui  all'art.  131,  comma  3,  del  D.  Lgs.  163/2006  e  s.m.i.,  sono 
quantificati in €. 4.329,64 quali somme che non sono soggette a ribasso d'asta, pervenendo alla seguente 
tabella riepilogativa:

TIPOLOGIA DELLE OPERE EURO

SOGGETTE  A  RIBASSO  D'ASTA  PER  ESECUZIONE  DI 
LAVORI 115000,00

NON  SOGGETTE  A  RIBASSO  D'ASTA  PER 
APPRESTAMENTI DI SICUREZZA 3.052,00

TOTALE OPERE DA APPALTARE 118.052,00
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Le categorie di lavorazioni omogenee di cui al D.P.R. 05/10/2010 n° 207, ed in particolare all'Allegato A,  
previste nel presente appalto sono riportate nella seguente Tabella.

Pr. COD. CATEGORIE DEI LAVORI EURO INCID. CAT. %

1) OG 03 class. 1 Strade, ponti, etc. 115.000,00 100

TOTALE SOMME IN APPALTO 115.000,00

Che corrisponde alla categoria prevalente non essendo previste opere scorporabili.

Il prezziario utilizzato è quello della Regione Veneto integrato con alcune voci del prezziario adottato  
dalla Camera di  Commercio di Vicenza, in quanto i prezzi nello stesso contenuto non sono significativi  
della  realtà  locale  e  congrui  con  le  esigenze  del  relativo  mercato  in  relazione  alla  specificità 
dell’intervento o perché le voci specifiche non sono state reperite nel prezziario regionale. 
Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il  
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 
riguardo  anche  ai  particolari  costruttivi,  ai  progetti  esecutivi,  alle  specifiche  tecniche  ecc.  dei  quali  
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.
L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve  
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi.
L'importo  di  cui  sopra  potrà  subire  diminuzioni  od aumenti  per  effetto  di  variazioni  nelle  rispettive 
quantità, ciò tanto in via assoluta quanto nelle reciproche proporzioni, senza che l'appaltatore possa trarne 
argomento per chiedere compensi non contemplati nel presente capitolato o prezzi diversi da quelli offerti  
ed  indicati  nella  lista  delle  categorie  di  lavoro  o  forniture  previste  per  l'esecuzione  dell'appalto,  e 
comunque nei limiti fissati dal D.lgs n18.4.2016, n. 50.

ART. 2 - DESCRIZIONE DELLE OPERE
Il senso unico di Via Fusinato, verrà rivisto con la sistemazione dell’attuale marciapiede da mt. 2.10/2.30 
a  mt.  1.50,  traslando  e  mantenendo  gli  attuali  parcheggi  in  modo  da  creare  spazio  per  un  nuovo 
marciapiede “salva pedoni” a ridosso dei vecchi fabbricati che presentano attualmente accessi pedonali 
direttamente sulla corsia di marcia. Si fa notare che la rimozione dell’attuale marciapiede e delle piante  
sistemerebbe una situazione degradata e pericolosa per la percorrenza dei  pedoni.  All’incrocio di  Via 
Fusinato con Via Dante,  come all’incrocio di  Via Fusinato con Via Pedrazza, il  progettato intervento  
prevede la realizzazione di dossi che comprendono tutto l’incrocio con relativi passaggi pedonali, sempre 
allo scopo di moderare il  traffico con miglioramento della sicurezza stradale e miglioramento di  una  
mobilità urbana più sostenibile.
Sono previste le sotto riportate tipologie di lavoro:
1. scarificazione di pavimentazioni bituminose;
2. demolizione completa di marciapiedi;
3. demolizione completa di dossi stradali;
4. collegamenti pluviali fabbricati esistenti;
5. eliminazione di vasche biologiche esistenti;
6. scarificazione dell’esistente massicciata stradale;
7. fornitura e posa in opera di pozzetti stradali sifonati, caditoie acque bianche;
8. fornitura e posa in opera di profili;
9. eliminazione di caditoie;
10. esecuzione di marciapiedi rialzati;
11. fornitura e stesura di granulare stabilizzato;
12. fornitura di conglomerato bituminoso bynder;
13. fornitura di conglomerato bituminoso per tappeto d’usura;
14. esecuzione di aiuola;
15. esecuzione di dossi stradali rialzati
16. fornitura e posa in opera di pali dissuasori;
17. lievo e ripristino chiusini esistenti;
18. canale grigliato;
19. segnaletica verticale ed orizzontale.
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Tutte le opere dovranno essere eseguite a  regola d'arte,  conformemente alle  indicazioni del  progetto, 
nonché  alle  prescrizioni  ed  alle  norme  contenute  nel  presente  capitolato  speciale  d’appalto  e  alle  
disposizioni che saranno impartite dalla DD.LL.
A termini dell’art. 68 comma 6 del D.lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii., il progetto, pur essendo esecutivo, non  
individua specifici prodotti (marca, modello, provenienze, ecc…) limitandosi alla sola definizione delle 
caratteristiche tecniche, merceologiche di prestazione, ecc..
La dizione “Tipo ……. o equivalente”, ove presente, ha unicamente valore di individuazione del livello  
merceologico e qualitativo di riferimento.

ART. 3 - VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE
Le  indicazioni  di  cui  ai  precedenti  articoli  ed  i  disegni  da  allegare  al  contratto  debbono  ritenersi 
unicamente come norma di massima per rendersi ragione dei lavori da realizzare.
L'Amministrazione si riserva perciò la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 
quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia dei lavori, senza  
che l'impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e  
specie non stabiliti nel presente capitolato.
Le variazioni sono ammesse nei limiti stabiliti dall’art. 106, del D.lgs n. 50/2016 e ss.mm.ii.

ART. 4 - OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE DI APPALTO. NORME E 
PRESCRIZIONI INTEGRANTI IL CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

L'appalto è soggetto all'osservanza di tutte le condizioni e norme per tutto quanto non espressamente  
regolato nel  contratto e nel  presente capitolato,  alle disposizioni concernenti  le opere pubbliche dello 
Stato ed in particolare:
- il D.lgs 18.4.2016, n. 50;
- il regolamento generale sulle opere pubbliche approvato con D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii., per le parti in  
vigore;
- il regolamento recante il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, approvato con Decreto del 
Ministro dei Lavori Pubblici 19.4.2000, n. 145 per gli articoli in vigore;
Il riferimento operato nel presente capitolato alle disposizioni di legge e di regolamento deve intendersi  
effettuato al testo vigente, come modificato ed integrato dai successivi provvedimenti legislativi.
L'appaltatore  dovrà  inoltre  ottemperare  sotto  la  sua  esclusiva  responsabilità  alle  leggi,  ai  decreti,  ai 
regolamenti  ed  alle  prescrizioni  emanate  ed  emanande dalle  competenti  autorità  in  materia  di  lavori 
pubblici e tutte le leggi emanate ed emanande riguardanti i materiali da costruzione e di sicurezza ed 
igiene del lavoro e simili.

ART. 5 - DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO
Sono parte integrante del contratto e devono in esso essere richiamati:
a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145 e s.m.i.;
b) il presente Capitolato Speciale d’Appalto;
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo e le relative relazioni
d) l’elenco dei prezzi unitari;
e) il Piano di Sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e l’allegato XV del D. Lgs. 81/2008,
f) il cronoprogramma
I documenti elencati al comma precedente possono anche non essere materialmente allegati fatti salvo il  
capitolato  speciale  e  l'elenco  prezzi  unitari  purche'  conservati  dal  committente  e  controfirmati  dai 
contraenti;

ART. 6 - GARANZIE
Al momento della stipulazione del contratto, la ditta aggiudicataria dovrà prestare garanzia definitiva pari  
al 10% dell’importo contrattuale, mediante polizza fideiussoria, con le modalità e nella misura previste  
dall’ art. 103 del D.lgs 18.4.2016, n. 50.
In presenza di ribassi d’asta superiori al 10%, la garanzia fideiussoria deve essere aumentata di tanti punti  
percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10%.
Nel caso il ribasso d’asta sia superiore al 20%, la garanzia fideiussoria deve essere aumentata di due punti  
percentuali per ogni punto di ribasso eccedente il 20%.
La garanzia definitiva viene progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’ esecuzione, nel 
limite massimo del 80% dell’ iniziale importo garantito.
Lo  svincolo,  nei  termini  e  per  le  entità  suddetti  è  automatico,  senza  la  necessità  del  benestare  del 
committente,  con  la  sola  condizione  della  preventiva  consegna  all’istituto  garante  da  parte  
dell’appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia  
autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione.
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione 
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della garanzia provvisoria di cui all’articolo 75 da parte del committente, che aggiudica l'appalto o la 
concessione al concorrente che segue nella graduatoria.
L’importo della garanzia definitiva viene ridotto nei casi e nelle misure previste dalla legge. Per fruire di  
tale beneficio, l’operatore economico dichiara in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta 
successivamente nei modi prescritti dalle norme vigenti.
La  garanzia  presentata  a  titolo  di  garanzia  definitiva,  dovrà  prevedere  espressamente  la  rinuncia  al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 gg a semplice 
richiesta scritta del committente.
La garanzia garantisce l’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal contratto, il risarcimento dei 
danni  derivanti  dall’inadempienza  delle  obbligazioni  stesse,  il  rimborso  di  somme  eventualmente 
corrisposte in più, nonché la tacitazione di crediti esposti da terzi verso l’appaltatore
in relazione ai servizi connessi con l’appalto, salva, in tutti i casi, ogni altra azione ove la cauzioni non  
risultasse sufficiente.
La garanzia dovrà essere ricostituita nella sua integrità nel termine di 15 giorni, ove per qualsiasi causa,  
l’importo della stessa scenda al di sotto di quanto previsto dal primo comma del presente articolo.
La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la revoca dell'affidamento e l'acquisizione 
della  garanzia  provvisoria  di  cui  all’articolo  93  del  D.Lgs  50/2016  da  parte  del  committente,  che  
aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria.
Ai  sensi  dell’art.  103  del  D.lgs  18.4.2016,  n.  50  l’appaltatore  è  obbligato,  contestualmente  alla 
sottoscrizione del contratto, produrre una polizza assicurativa che tenga indenne il committente da tutti i 
rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a  
terzi nell’esecuzione dei lavori.
La somma assicurata per i danni di esecuzione sarà pari all'importo del contratto oltre all' I.V.A..
Il  massimale  per  l’assicurazione  contro  i  danni  di  responsabilità  civile  verso  terzi  è  pari  a  euro 
500.000,00.
La  copertura  delle  predette  garanzie  decorre  dalla  data  di  consegna  dei  lavori  e  cessa  alla  data  di  
emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque trascorsi dodici  
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Le stesse polizze devono inoltre 
recare espressamente il vincolo a favore del committente e sono efficaci senza riserve anche in caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore.
L’aggiudicatario dovrà trasmettere al committente copia della suddetta polizza almeno dieci giorni prima 
della data stabilita per la consegna dei lavori.

ART. 7 - STIPULAZIONE ED INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO
Il contratto sarà stipulato a “corpo e  misura” secondo le norme del presente capitolato e valutato con i  
prezzi  unitari  offerti  di  cui  alle  liste  delle  categorie  di  lavoro  e  forniture  previste  per  l'esecuzione  
dell'appalto.
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in 
elenco,  utilizzabili  esclusivamente  per  la  definizione,  valutazione  e  contabilizzazione  di  eventuali  
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 106 del D.Lgs 
50/2016  e  ss.mm.ii.  e  che  siano  inequivocabilmente  estranee  ai  lavori  già  previsti  In  sede  di 
partecipazione  alla  procedura  di  affidamento  dei  lavori,  l’impresa  dovrà  dichiarare  di  aver  preso 
conoscenza del luogo dove dovranno effettuarsi i lavori, della disponibilità d'acqua e di energia elettrica 
ed in genere di tutte le condizioni relative ai lavori stessi, ai trasporti dai luoghi di produzione, ai materiali  
occorrenti.
In caso di discordanza tra gli elaborati di progetto e tra essi e il Capitolato generale per gli appalti delle 
opere dipendenti dal Ministero LL.PP. vale sempre la soluzione più favorevole al committente, a giudizio 
insindacabile di quest’ultima.
In  caso  di  norme del  capitolato  speciale  tra  loro non compatibili  o  apparentemente  non compatibili,  
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali,  
in  secondo luogo quelle  maggiormente  conformi alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  ovvero 
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto,  
è  fatta  tenendo conto  delle  finalità  del  contratto  e  dei  risultati  ricercati  con  l'attuazione del  progetto  
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

ART. 8 - CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO
E' vietata la cessione del contratto Il subappalto è disciplinato dall’art. 105 del D.lgs 18.4.2016, n. 50,  
nonché dall’art. 3 della legge 13.8.2010, n. 136 e ss.mm.ii. e del D.L. 12.11.2010, n. 187 convertito dalla 
legge 17.12.2010, n. 217 e dalle ulteriori norme che regolano la materia.
Si  precisa che, qualora il  committente paghi  direttamente il  subappaltatore,  il  contratto di  subappalto 
dovrà stabilire il momento della maturazione del credito da parte di quest'ultimo.

5



Si rinvia altresì alle disposizioni contenute nelle schema di contratto.

ART. 9 - AVVALIMENTO
Nel  caso  in  cui  l’esecutore,  in  sede  di  gara,  abbia  surrogato  i  requisiti  relativi  all’attestazione  della  
certificazione SOA mediante l’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 89 del D.Lgs. 18.4.2016, n. 50, 
il committente, per il tramite del Direttore Lavori, dei Direttori Operativi o degli Ispettori di Cantiere, ha 
la facoltà di verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità dell’impresa 
avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, appartenenti all’impresa ausiliaria.
In particolare l’impresa ausiliata dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto, di disporre 
immediatamente  e  senza  ritardi  di  mezzi,  strumenti,  attrezzature  e  quant’altro,  in  disponibilità 
dell’impresa ausiliaria, necessario per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte e nei tempi di cui al 
precedente art. 18.
L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite a regola d’arte da 
parte dell’esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti al mancato utilizzo di mezzi 
idonei o la semplice constatazione della mancata disponibilità da parte dell’impresa avvalente di tutte le 
risorse dell’impresa ausiliaria  darà facoltà  al  committente,  senza obbligo di  ulteriore motivazione,  di  
procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave inadempimento.
Pertanto,  la stazione appaltante eseguirà in corso d'esecuzione le verifiche sostanziali  circa l'effettivo 
possesso dei  requisiti  e  delle risorse oggetto dell'avvalimento da parte dell'impresa ausiliaria,  nonché 
l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione dell'appalto. A tal fine il responsabile unico del 
procedimento accerterà in corso d'opera che le prestazioni oggetto di contratto siano svolte direttamente 
dalle  risorse  umane  e  strumentali  dell'impresa  ausiliaria  che  il  titolare  del  contratto  utilizza  in 
adempimento degli obblighi derivanti dal contratto di avvalimento.
Le comunicazioni inerenti all'esecuzione dei lavori saranno inviate anche all'impresa ausiliaria.

ART. 10 - SICUREZZA LAVORATORI - ISTITUTI PREVIDENZIALI
Ai sensi e per gli effetti  del D.Lgs n. 81/2008, il  committente ha provveduto alla predisposizione del 
Piano  di  Sicurezza  del  cantiere.  Tale  piano  viene  posto  in  visione  unitamente  agli  altri  elaborati 
progettuali  e  sarà  messo  a  disposizione  della  ditta  risultata  aggiudicataria  dell’appalto,  nonché delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo sui cantieri.
A tal fine l’impresa aggiudicataria sarà responsabile del rispetto del piano stesso e del coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere attraverso il proprio Direttore tecnico di cantiere.
L'analisi dei rischi da interferenze sono contenuti nel P.S.C..
Trovano inoltre applicazione le restanti disposizioni contenute nel D.lgs n. 81/2008.
L’aggiudicatario è obbligato a redigere e consegnare al committente, entro 30 giorni dal ricevimento della 
comunicazione della avvenuta aggiudicazione definitiva:
a) le eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui al decreto legislativo 
n. 81/2008;
b) un proprio piano operativo di  sicurezza (P.O.S.) per  quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come 
piano complementare e di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento e dell’eventuale piano di  
sicurezza.
L'analisi dei rischi da interferenze è contenuta nel P.S.C.
I piani di sicurezza di cui al D.Lgs 81/2008 sono messi a disposizione delle autorità competenti preposte  
alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i  
subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti sai singoli subappaltatori  
compatibili  tra  loro e coerenti  con il  piano presentato dall'affidatario.  Nell'ipotesi  di  raggruppamento 
temporaneo  o  di  consorzio,  detto  obbligo  incombe  al  mandatario.  Il  direttore  tecnico  di  cantiere  è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.
L'impresa aggiudicataria è tenuta a predisporre sul cantiere di lavoro la tabella informativa prevista dalla  
legge 55/90 nel rispetto di quanto previsto dalla circolare n.1729/UL del 1° giugno 1990 predisposta dal  
Ministero dei Lavori Pubblici.
L’Appaltatore è tenuto a curare affinché nell’esecuzione di tutti i lavori vengano adottati i provvedimenti 
necessari e le cautele atte a garantire la vita e l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 
stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni a beni pubblici e privati e rimane quindi unico responsabile dei  
danni e degli inconvenienti arrecati.
L’Appaltatore rimane inoltre obbligato ad osservare e fare osservare tutte le vigenti norme di carattere  
generale e le prescrizioni degli infortuni sul lavoro ed è rigorosamente tenuto a rispettare e far rispettare 
da tutto il personale le disposizioni di legge in materia.
Di qualsiasi infortunio verificatosi in cantiere dovrà essere data immediata comunicazione alla Direzione 
lavori.
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ART. 11 - ORDINI DELLA DIREZIONE LAVORI
Le opere e le prestazioni che non fossero esattamente determinate dal progetto e le eventuali varianti  
rispetto  al  progetto  stesso,  dovranno  essere  eseguite  secondo  gli  ordini  dati  di  volta  in  volta  dalla  
Direzione lavori. Qualora risultasse che le opere e le forniture non fossero state effettuate in conformità al  
contratto e secondo le regole d'arte, la Direzione dei lavori ordinerà all'appaltatore i provvedimenti atti e 
necessari per eliminare le irregolarità, salvo e riservato il riconoscimento del committente degli eventuali  
danni conseguenti. L'appaltatore non potrà rifiutarsi di dare immediata
esecuzione alle disposizioni ed agli ordini della DD.LL., sia che riguardino il modo di esecuzione dei 
lavori  stessi,  sia che riguardino il  rifiuto e la sostituzione di materiali,  salva la facoltà di fare le sue 
osservazioni.
I lavori da eseguire, le provviste da fare, gli operai e mezzi d'opera da somministrare potranno essere 
indicate  all'Appaltatore  mediante  Ordini  di  servizio  dati  per  iscritto  dal  Direttore  dei  lavori  e 
progressivamente numerati. L'appaltatore dovrà accusarne ricevuta apponendo la sua firma sulla copia 
dell'ordine.
Detti ordini  potranno anche contenere le prescrizioni relative al  tempo in cui  deve essere iniziato ed  
ultimato il lavoro o la provvista ordinata.

ART. 12 - PERSONALE DELL'APPALTATORE - DISCIPLINA NEI CANTIERI
L'appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata 
capacità  ed  adeguato,  numericamente  e  qualitativamente,  alle  necessità  ed  in  relazione  agli  obblighi 
derivanti dalla corretta esecuzione dei lavori, in conformità alle suddette normative vigenti in materia di  
Lavori Pubblici e di sicurezza e salute dei lavoratori.
L'appaltatore dovrà rispondere dell'idoneità dei dirigenti dei cantieri ed in genere di tutto il personale 
addetto ai medesimi. Detto personale dovrà essere di gradimento della Direzione lavori, la quale ha diritto 
di ottenere l'allontanamento dai cantieri di qualunque addetto ai lavori senza l'obbligo di specificare il 
motivo e di rispondere delle conseguenze. L'appaltatore si impegna, per tutta la durata dell'appalto e fino  
all'approvazione  del  collaudo  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione  degli  stessi,  a  non  trattare 
l'assunzione ed a non assumere personale di qualsiasi genere e categoria dipendente dal committente e,  
anche per destinarlo ad altri lavori.

ART. 13 - DOMICILIO E RAPPRESENTANTE DELL'APPALTATORE
Agli effetti legali, per tutta la durata dei lavori e fino alla redazione del certificato di regolare esecuzione  
degli stessi, l'assuntore elegge domicilio in .................., via ............................., civico n°.....
Tuttavia, durante l’esecuzione dei lavori e fino al mantenimento degli uffici in cantiere, per maggiore 
comodità, resta stabilito che ogni comunicazione all’Appaltatore relativa al presente contratto potrà essere 
indirizzata presso gli uffici del medesimo in cantiere, con piena efficacia.
Eventuali  comunicazioni  alle  imprese  mandanti  e/o  ausiliarie  verranno  validamente  indirizzate  al 
domicilio dell’impresa mandataria/dell’appaltatore come sopra individuato.

ART. 14 - CONSEGNA LAVORI, TEMPO ENTRO I QUALE DOVRANNO ESSERE COMPIUTI 
I LAVORI PENALE IN CASO DI RITARDO E PREMIO DI ACCELERAZIONE.

La consegna dei lavori sarà effettuata come previsto dalla normativa vigente.
Nel giorno fissato dal Direttore dei Lavori e notificato all'Appaltatore, questi deve trovarsi sul luogo e 
fornire il cantiere di mezzi d'opera occorrenti e materiali necessari perché i lavori possano essere iniziati 
entro il termine che sarà fissato dalla D.L. e condotti con alacrità e sollecitudine.
Sono  a  carico  dell’Appaltatore  gli  oneri  per  le  spese  relative  alla  consegna,  alla  verifica  e  al 
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura del committente.
La consegna deve risultare da un verbale redatto in contraddittorio con l'Appaltatore nella forma stabilita 
dalla legge e dalla data di esso decorre il termine utile per il compimento delle opere.
Qualora l'Appaltatore non si  presenti  nel  giorno stabilito  a  ricevere la  consegna dei  lavori,  gli  viene 
assegnato un termine perentorio, trascorso il quale inutilmente l'Amministrazione ha diritto di risolvere il 
contratto e di incamerare la garanzia.
L’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere con la consegna dei lavori in via d’urgenza.
In tal caso l’Appaltatore dovrà presentare prima della data fissata per la consegna il Piano Operativo di 
cantiere, il cronoprogramma e la polizza che assicuri il committente per danni conseguenti all’esecuzione 
dei lavori per responsabilità civile verso terzi per la somma specificata dal bando di gara come prevista  
dalla normativa vigente. Nel caso in cui l’Appaltatore non provveda non si darà corso alla consegna lavori 
e verrà fissata una seconda data quale termine ultimo e perentorio decorso il quale si considererà revocata 
l’aggiudicazione all’Appaltatore.
Il tempo utile per dare ultimati i lavori viene fissato in giorni 120 (CENTOVENTI) decorrenti dalla data 
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del verbale di consegna. Si precisa che il tempo utile per l'ultimazione dei lavori comprende il tempo  
occorrente per ogni presentazione ed apprestamento propedeutici all'inizio dei lavori veri e propri, nonché 
quello di normale previsione dei periodi di inattività.
Per le eventuali proroghe si applicheranno le norme dell'art. 107 del D.Lgs 50/2016.
Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata, una penale pari all’1 per mille dell’importo netto del contratto.
La penale, nella stessa misura percentuale, trova applicazione anche in caso di ritardo:
- nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore Lavori per la consegna degli stessi;
- nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore Lavori;
- nel  rispetto  dei  termini  imposti  dalla  Direzione  Lavori  per  il  ripristino  di  lavori  non  accettabili  o 

danneggiati;
L’importo complessivo delle penali irrogate  non può superare il 10 per cento dell’importo contrattuale; 
qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova 
applicazione l’articolo 21 del Capitolato, in materia di risoluzione del contratto.
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi.
Non è previsto alcun premio di accelerazione.
Eventuali proroghe saranno applicate secondo le norme dell'art.107 del D. Lgs 50/2016
In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea il procedere a regola 
d'arte dei lavori verranno disposte sospensioni secondo le norme previste dall'art.107 del D. Lgs 50/2016.

ART. 15 - DOCUMENTI DI CONTABILITA'
La contabilità dei lavori verrà tenuta secondo le norme del il regolamento generale sulle opere pubbliche 
approvato con il D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.

ART. 16 - ANTICIPAZIONE
Si applica il comma 18 dell'art. 35 del D.Lgs 18.4.2016, n. 50.

ART. 17 - PAGAMENTI
L'appaltatore avrà diritto al pagamento ogni qualvolta il credito, comprensivo degli oneri per la sicurezza 
ed al netto delle ritenute di legge, raggiunga la cifra di euro 70.000,00 (diconsi euro settantamila).
Indipendentemente dal raggiungimento dell’importo di euro 70.000,00 di cui al comma precedente ed in 
deroga a quanto ivi  stabilito,  il  committente potrà disporre,  qualora lo ritenga necessario per  proprie 
esigenze, affinché la Direzione dei lavori provveda, previa certificazione della regolare esecuzione degli 
stessi, a disporre il pagamento per importi inferiori.
La  Direzione dei  Lavori  disporrà comunque ai  fini  del  pagamento dell’ultima rata  di  acconto anche 
qualora  l’ammontare  di  questa  non  raggiunga  l’importo  di  euro  70,000,00,  nel  caso  in  cui  durante 
l’esecuzione delle opere vengano ordinate varianti in diminuzione dei lavori, disposte ai sensi dell’art.  
106 del D.Lgs 18.4.2016, n. 50.
A garanzia  dell’osservanza  delle  norme e  delle  prescrizioni  dei  contratti  collettivi,  delle  leggi  e  dei  
regolamenti  sulla  tutela,  protezione,  assicurazione,  assistenza  e  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50%, da liquidarsi, nulla ostando, 
in sede di conto finale.
Ai sensi dell’ art. 3 della legge 13.8.2010, n. 136 e ss.mm.ii. e del D.L. 12.11.2010, n. 187 convertito dalla 
legge 17.12.2010, n. 217, l’appaltatore è obbligato, pena la risoluzione di diritto del contratto ex art.1456 
C.C, a registrare su propri conti correnti dedicati anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche, 
tutti  i  movimenti  finanziari  relativi  al  presente  contratto,  effettuandoli  esclusivamente  tramite  lo 
strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la 
piena tracciabilità delle operazioni con riportanti il C.I.G. e il CUP, ove dovuto. Restano esclusi da tale  
obbligo i pagamenti di cui al comma 3 del succitato art. 3, fermi restando il divieto di pagamento in 
contanti e l’obbligo di documentazione della spesa. In caso di raggruppamenti temporanei o di consorzi 
ordinari  di  concorrenti,  le  disposizioni  di  cui  alla  legge  13.8.2010,  n.  136  e  ss.mm.ii.  e  del  D.L.  
12.11.2010,  n.  187  convertito  dalla  legge  17.12.2010,  n.  217  si  applicano  a  ciascun  componente  il  
raggruppamento o il consorzio di concorrenti.
La  rata  di  saldo  verrà  pagata  dopo  l'approvazione  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  che  verrà 
rilasciato entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori.
I corrispettivi devono intendersi al lordo delle spese per le commissioni trattenute dal Tesoriere per le 
operazioni di pagamento. Si precisa che i limiti stabiliti dal D.Lgs 9.10.2002, n. 231 e ss.mm.ii. per i 
pagamenti  degli  acconti  e  della  rata  di  saldo,  per  la  redazione degli  stati  di  avanzamento dei  lavori, 
nonchè  per  la  predisposizione  del  certificato  di  collaudo  o  di  regolare  esecuzione  dei  lavori,  in 
considerazione della natura e dell'oggetto del presente contratto sono espressamente pattuiti nella misura 
massima stabilita dal D.Lgs 9.10.2002, n. 231 e ss.mm.ii. .
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Il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale, è subordinato all’acquisizione da 
parte  del  committente  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC) dell'affidatario  e,  dei 
subappaltatori,  nonché  di  copia  dei  versamenti  agli  organismi  paritetici  previsti  dalla  contrattazione 
collettiva, ove dovuti.
Si applica l’art. 48-bis del D.P.R. 29.9.1973, n. 602 e ss.mm.ii. ed il Decreto del Ministro dell’Economia e 
Finanze n. 40 del 18.1.2008, per cui il termine di 90 si intende sospeso per il tempo di 5 giorni ovvero di  
5 e di 30 giorni stabilito dall’art. 3 del citato decreto n. 40/2008 per l’esecuzione degli adempimenti ivi  
previsti.
È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.
Il  committente  riconosce  all’appaltatore  la  facoltà  di  cedere  tutti  i  crediti  derivanti  dal  presente 
contratto/atto di cottimo.
La cessione del corrispettivo d’appalto successiva alla stipula del presente atto è disciplinata dall’art 106 
del D.lgs 50/2016. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 13.8.2010, n. 136 e ss.mm.ii. e del D.L. 
12.11.2010, n. 187 convertito dalla legge 17.12.2010, n. 217.
In ogni caso il committente può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al  
presente atto.

ART.18 - PAGAMENTO DEI MATERIALI DI COSTRUZIONE/ VALUTAZIONE DEI 
MANUFATTI E DEI MATERIALI A PIÈ D’OPERA

In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 17, all'importo dei lavori eseguiti è  
aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 
definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, 
in difetto, ai prezzi di stima.
I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono  
sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.

ART. 19 - REVISIONE PREZZI
La revisione dei prezzi è ammessa solo nei casi espressamente previsti dalla legge. Non si applica il 1° 
comma dell'art. 1664 del Codice Civile.

ART. 20 - CONTO FINALE
Entro 90 giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori si provvederà alla compilazione dello 
stato finale e si farà luogo al pagamento dell'ultima rata di acconto quale sia il suo ammontare, al netto  
delle ritenute. La rata di saldo sarà corrisposta dopo l'esito favorevole dei corrispondenti collaudi o del 
certificato di  regolare  esecuzione  degli  stessi,  sempreché non esistano  legittimi  impedimenti  ai  sensi 
dell'art.  218  del  D.P.R.  207/2010  e  ss.mm.ii.e  delle  vigenti  disposizioni  in  materia  retributiva  ed 
assicurativa, nonchè adempiuti gli obblighi stabiliti dal presente capitolato.
Il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  subordinato  alla  costituzione  di  una  cauzione  o  di  una  garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorata del tasso di  
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o  
di regolare esecuzione e l'assunzione del carattere di definitività dei lavori, ai sensi dell'art.106 comma 6 
del D. Lgs 50/2016.

ART. 21 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER IL CERTIFICATO ESECUZIONE LAVORI
Il collaudo deve avere luogo non oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori.
L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente contratto avvengono 
con approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio.
Il  predetto certificato assume carattere definitivo decorsi  due anni dalla  sua emissione e deve essere  
approvato  dall'  Amministrazione;  il  silenzio di  quest'ultima protrattosi  per  due  mesi  oltre  il  predetto 
termine di due anni equivale ad approvazione.
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dall'Amministrazione  prima  che  il  certificato  di 
collaudo o il certificato di regolare esecuzione, trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere  
definitivo.
L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di 
tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo;  
resta  nella  facoltà  dell'Amministrazione richiedere la consegna anticipata di  parte  o di  tutte  le opere 
ultimate.
Durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione può comunque effettuare operazioni di verifica volte a  
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto  
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto.
Il certificato di regolare esecuzione dei lavori viene emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione 
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dei lavori dal direttore dei lavori ed è confermato dal responsabile del procedimento.
Esso contiene gli elementi di cui all’art.225 del D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii..

ART. 22 - ONERI A CARICO DELL'APPALTATORE
Oltre a quanto stabilito dal Capitolato generale, sono a carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi di 
seguito precisati.
1)  La  formazione  del  cantiere  attrezzato,  in  relazione  all'entità  dell'opera,  con  tutti  i  moderni  e  
perfezionati  impianti  per  assicurare  una  perfetta  e  rapida  esecuzione  di  tutti  i  lavori:  l'eventuale 
recinzione, la pulizia e la manutenzione del cantiere;
2) Tutte le opere provvisionali quali ponti, assiti, cartelli di avviso, segnalazioni e quanto altro venisse  
particolarmente indicato dalla DD.LL. a scopo di sicurezza;
3) Attuare l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e dai decreti relativi: alla prevenzione  
infortuni sul lavoro, all'igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, alle previdenze 
varie  per  la  disoccupazione  involontaria,  invalidità  e  vecchiaia,  la  tubercolosi  ed  altre  malattie 
professionali, agli invalidi di guerra ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di  
appalto, per la tutela materiale e morale dei lavoratori.
L'appaltatore  dovrà  in  ogni  momento,  a  semplice  richiesta  del  committente,  dimostrare  di  aver 
provveduto a quanto sopra;
4)  L'osservanza  delle  norme  legislative  vigenti  e  delle  prescrizioni  dei  contratti  collettivi  di  lavoro 
applicabili,  alla  data dell'offerta,  alla  categoria e  nelle località  in cui  si  svolgeranno i  lavori,  nonché 
rispettare  le  condizioni  risultanti  dalle  successive  modifiche  ed  integrazioni,  ed  in  genere  ogni  altro 
contratto collettivo applicabile nella località che, per la categoria, venisse successivamente stipulato.
Si precisa inoltre che i pagamenti della rata di saldo e la restituzione della garanzia non saranno effettuate  
fino a che l'appaltatore non avrà esibito i certificati dei vari istituti previdenziali (INAIL - INPS - CASSA 
EDILE) dai quali risulti che egli ha ottemperato a tutte le prescrizioni di legge. Gli eventuali ritardi o 
sospensioni  dei  pagamenti  dovuti  alla  non  tempestiva  presentazione  dei  certificati  suddetti,  non 
costituiranno motivo per l'appaltatore per opporre eccezioni al committente, ne per accampare pretese di 
risarcimento di danni ed oneri;
5) Provvedere che sia  rigorosamente rispettata l'osservanza delle norme di  cui  al  precedente punto 4  
anche da parte degli eventuali subappaltatori, nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, e ciò anche nei  
casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi di subappalto. Il fatto che il subappalto sia stato  
autorizzato non esime l'appaltatore dalla suddetta responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti  
del committente;
6)  Attenersi  scrupolosamente,  al  piano  di  igiene  e  sicurezza  sul  lavoro,  fornito  dal  committente  in 
ottemperanza agli adempimenti e agli obblighi imposti dal D.L.vo 81/2008;
7) La fornitura e l'esposizione agli ingressi del cantiere di apposita tabella con l'indicazione del cantiere e  
delle opere da costruire secondo le prescrizioni del committente e in conformità alle vigenti normative;
8) La documentazione grafica (su supporto informatico e cartaceo) e fotografica delle opere eseguite;
9) La manutenzione fino al collaudo o alla redazione del certificato di regolare esecuzione degli stessi  
delle opere eseguite; qualora nel periodo che decorre dall'ultimazione dei lavori al loro collaudo o alla 
redazione del certificato di regolare esecuzione degli stessi il committente ritenga di iniziare l'uso, essa ne  
ha il pieno diritto; in tal senso l'Appaltatore dovrà rispondere per difetti derivanti da vizio, negligenza di 
esecuzione o da materiali scadenti; non però dei guasti e del consumo che possono verificarsi per effetto 
dell'uso;
10)  L'adozione,  nell'eseguimento  di  tutti  i  lavori,  dei  provvedimenti  e  delle  cautele  necessarie  per 
garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per 
evitare danni ai beni pubblici e privati;
11) Provvedere allo sgombero,a lavori ultimati,di ogni opera provvisoria,materiali residui,detriti, etc.;
12) Predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplari del cartello indicatore, con le dimensioni indicate 
dalla  direzione  lavori  in  base  alle  specifiche  disposizioni  impartite  dalla  Regione  Veneto  in  caso  di 
finanziamenti regionali accordati,  recanti le descrizioni di  cui  alla Circolare del Ministero dei LL.PP.  
dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL. L'impresa aggiudicataria è tenuta a predisporre sul cantiere di lavoro la 
tabella informativa prevista dalla legge 55/90 nel rispetto di quanto previsto dalla circolare n.1729/UL del 
1° giugno 1990 predisposta dal Ministero dei Lavori Pubblici;
I concorrenti sono tenuti a valutare oneri ed obblighi di cui sopra nel formulare l'offerta.

ART. 23 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE
L'appaltatore è responsabile, a tutti gli effetti, dell'esatto adempimento delle condizioni di contratto e della 
perfetta  esecuzione  e  riuscita  delle  opere  affidategli,  restando  inteso  esplicitamente  che  le  norme 
contenute nel presente foglio condizioni sono da esso riconosciute idonee al raggiungimento di tali scopi; 
la loro osservanza non limita quindi né riduce, comunque, la sua responsabilità.
La presenza in luogo del personale di direzione e sorveglianza e la eventuale approvazione di opere e  
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disegni da parte del committente non limitano o riducono tale piena incondizionata responsabilità.
L'appaltatore  sarà  in  ogni  caso  tenuto  a  rifondere  i  danni  risentiti  dal  committente,  o  da  terzi,  in  
dipendenza dell'esecuzione dei lavori ed a sollevare da ogni corrispondente richiesta sia il committente 
che le persone che lo rappresentano, nonostante l'obbligo dell'appaltatore stesso di ottemperare agli ordini 
che la Direzione lavori avrà impartito.
L'appaltatore sarà parimenti tenuto a rispondere, nei termini suaccennati, dell'opera e del comportamento 
di tutti i suoi dipendenti. Resta pertanto stabilito che l'Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
per danni, infortuni ed altro che dovessero derivare all'impresa ed ai propri dipendenti nell'esecuzione 
delle prestazioni oggetto del presente atto, o, per qualsiasi altra causa, ritenendosi a tale riguardo qualsiasi 
onere già compreso nel corrispettivo contrattuale.
L'impresa  assume  ogni  responsabilità  per  danni  alle  persone  od  alle  cose  che  potessero  derivare  al 
personale dell'Amministrazione o a terzi per fatto dell'impresa o dei suoi dipendenti nell'espletamento 
delle prestazioni oggetto del presente atto, tenendo perciò sollevata ed indenne l'Amministrazione per 
qualsiasi pretesa o molestia che al riguardo le venisse mossa.

ART. 24 - LAVORI NON PREVISTI
Per l'esecuzione dei lavori non previsti e per i quali non si abbiano corrispondenti prezzi, si procederà alla 
determinazione  di  nuovi  prezzi  a  norma  di  legge,  oppure  alla  loro  esecuzione  in  economia,  ad 
insindacabile giudizio del committente e secondo le prescrizioni della DD.LL. in conformità a quanto 
previsto dalla normativa sui lavori pubblici.

ART. 25 - RISERVE DELL'APPALTATORE
Ogni riserva da parte dell'appaltatore dovrà essere formulata nei modi e termini prescritti dall'art. 190 del  
D.P.R. 207/2010 e ss.mm.ii.. La riserva deve essere inscritta ed esplicita, pena di decadenza, anche nel 
caso  di  contabilità  provvisoria  e  per  qualsiasi  pretesa,  anche  in  dipendenza  di  fatti  continuativi  od 
accertabili in ogni tempo e di questioni di interpretazione di norme del contratto e del capitolato.
L'appaltatore, fatte valere le proprie ragioni durante il corso dei lavori nel modo anzidetto, resta tuttavia 
tenuto ad uniformarsi sempre alle disposizioni della Direzione Lavori, senza poter sospendere o ritardare 
l'esecuzione delle opere appaltate od ordinate, invocando eventuali divergenze in ordine alla condotta 
tecnica ed alla  contabilità  lavori  e ciò sotto pena di  rivalsa di  tutti  i  danni che potessero derivare al 
committente.
Qualora,  a  seguito  dell'iscrizione  di  riserve  sui  documenti  contabili,  l'importo  economico  dell'opera 
variasse in misura tra il  5 e il  15 per cento dell'importo contrattuale,  si seguirà la procedura prevista 
dall'art. 205 e seguenti del D.lgs 18.4.2016 n. 50.

ART. 26 - CONTROVERSIE
I termini e le comminatorie contenuti nel presente capitolato operano di pieno diritto, senza obbligo per il  
committente della costituzione in mora dell’appaltatore.
Per la definizione delle controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, di cui il presente capitolato 
speciale è parte integrante, è competente il Foro di Belluno. E’ escluso l’arbitrato.

ART. 27 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER FATTO DELL'IMPRESA
E' in facoltà del committente di risolvere di ufficio il contratto d'appalto nei casi e con le modalità previste 
dagli  artt.  108  del  D.Lgs  18.4.2016,  n.  50.  Nel  caso  di  risoluzione  d'ufficio  del  contratto,  spetterà 
all'appaltatore soltanto il pagamento dei lavori regolarmente eseguiti, mentre il committente avrà diritto al 
risarcimento di tutti i danni derivati dall'inadempimento o dalla negligenza dell'appaltatore, con rivalsa  
anche sulla garanzia definitiva di cui all'art. 6 del presente capitolato.
Nel caso dell'esecuzione d'ufficio, fermi restando gli obblighi contrattuali delle parti, il committente, a 
spese e rischio dell'appaltatore,  procederà a nuovo appalto dei  residui lavori  su base economica,  per 
quanto più è possibile, del contratto rimasto ineseguito ed avrà diritto di rivalersi di tutte le maggiori 
spese  nei  confronti  dell'appaltatore  nei  riguardi  del  quale  è  stata  disposta  l'esecuzione  d'ufficio.  
Quest'ultimo avrà diritto soltanto al rendiconto della gestione dell'appalto
disposto a suo carico e rischio.
Nel caso di risoluzione d'ufficio, ad avvenuta riconsegna delle opere ed alla immissione in possesso del 
committente, si darà corso al conto finale dei lavori eseguiti. Il corrispettivo per il rilievo dei materiali,  
dei macchinari, degli utensili del o dei cantieri sarà fissato d'accordo fra le parti.
In caso di mancato accordo deciderà provvisoriamente il committente.

ART. 28 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER VOLONTA' DELL'AMMINISTRAZIONE
E' facoltà del committente, ai sensi dell'art. ai sensi dell'art. 109 del D.Lgs 18.4.2016, n. 50, di risolvere in 
qualsiasi momento il contratto, mediante pagamento sia dei lavori eseguiti, sia dei materiali utili esistenti  
in cantiere,  oltre  al  decimo dell'importo delle  opere non eseguite,  determinato con le  modalità e  nei 
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termini stabiliti dal citato art. 109.

ART. 29 - CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA
Le  parti  riconoscono  che  le  clausole  tutte  di  cui  al  presente  contratto  sono  essenziali  e  tra  loro  
indipendenti. L’inadempimento di una soltanto di esse darà diritto alla parte adempiente di risolvere il 
presente contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile.
Ai sensi  dell’art.  1456 del  Codice Civile,  costituiscono cause di  risoluzione contrattuale di  diritto le  
seguenti ipotesi:
- la perdita anche di uno solo dei requisiti generali stabiliti dalla legge per contrattare con la Pubblica 
Amministrazione;
- interruzione non motivata del servizio;
- gravi violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative e regolamentari;
- gravi violazioni e/o inosservanze delle norme in materia di personale contenute nel presente capitolato,  
nelle leggi vigenti e nei contratti collettivi nazionali o territoriali;
-  il  mancato rispetto  degli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  codice  di  comportamento dei  dipendenti 
pubblici che vengono estesi all'appaltatore ai sensi dell'art. 2 c. 3 del D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62
- in caso di informazione antimafia interdittiva, ai sensi dell'art. 92 c. 3 del D.Lgs 6.9.2011 n. 159 e  
ss.mm.ii. e fatto salvo quanto previsto dalla predetta disposizione;
- la violazione delle disposizioni di cui all'art. 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001 e  
ss.mm.ii.;
Nelle  ipotesi  sopraindicate  il  contratto  sarà  risolto  di  diritto  con  effetto  immediato  a  seguito  della 
dichiarazione dell'Amministrazione, in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della clausola 
risolutiva.
Qualora il/  Committente si avvalga di tale clausola, l’Impresa incorre nella perdita della garanzia che 
resta incamerata da. Parte dell'Amministrazione. , fatto salvo l’ulteriore risarcimento del danno.
Costituisce  altresì  clausola  di  risoluzione  espressa  del  contratto  ai  sensi  dell’art.  1456  del  C.C.  La  
violazione delle disposizioni contenute nella legge 13.8.2010, n. 136 e ss.mm.ii. e nel D.L. 12 novembre 
2010, n. 187 convertito dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217.
Si applica inoltre l'art. 1 c. 13 della legge 7.8.2012, n. 135.

ART. 30 - PREZZI DELL'APPALTO
I lavori, le forniture e somministrazioni di operai saranno pagati con i prezzi unitari offerti, di cui alle liste  
delle  categorie  di  lavoro  e  forniture  previste  per  l'esecuzione  dell'appalto,  che  si  intendono accettati  
dall'impresa  in  base  a  calcoli  di  sua  convenienza,  a  tutto  suo  rischio  e  quindi  fissi,  invariabili  ed  
indipendenti da qualsiasi eventualità.
I prezzi offerti comprendono e compensano tutti gli oneri e le prestazioni previste nel presente foglio 
condizioni  e  comunque  quanto  necessario  per  dare  l'opera  appaltata  completa  in  ogni  sua  parte  ed 
eseguita a perfetta regola d'arte. Perciò l'appaltatore non potrà pretendere sovraprezzi di nessun genere per 
variazioni del mercato, cioè del  costo di  materiali, attrezzi,  mano d'opera,  trasporti, per dazi, perdite, 
scioperi,  e  per  qualsiasi  altra  sfavorevole  circostanza,  anche  dovuta  a  forza  maggiore,  che  dovesse 
verificarsi dopo l'aggiudicazione del lavoro fino a collaudo o alla redazione
del certificato di regolare esecuzione degli stessi.
Nel  prezzo  dell'appalto  si  intendono  sempre  compresi  e  compensati,  senza  eccezione,  ogni  spesa 
principale  e  provvisionale,  ogni  fornitura,  sia  principale  che  accessoria,  ogni  consumo,  l'intera mano 
d'opera, ogni trasporto, ogni lavorazione ed ogni magistero occorrenti per dare il tutto ultimato nel modo  
prescritto,  anche  quando  tali  oneri  non  siano  stati  esplicitamente  o  completamente  dichiarati  nei 
precedenti articoli.
Resta inteso che non saranno compensati in nessun modo lavori eccedenti quelli indicati, qualità migliori 
dei materiali, lavorazioni più accurate di quanto prescritto; mentre al contrario saranno invece rifiutati 
tutti i lavori non corrispondenti per qualità, dimensioni o altro a quanto stabilito. I prezzi dei lavori non 
varieranno affatto ancorché l'assuntore dovesse eseguire una parte dei lavori stessi, previa autorizzazione 
scritta dalla Direzione dei lavori, in ore festive o in ore notturne.

ART. 31 - QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI
I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come caratteristiche, a 
quanto  stabilito  nelle  leggi  e  regolamenti  ufficiali  vigenti  in  materia,  in  mancanza  di  particolari 
prescrizioni dovranno essere delle migliori qualità esistenti in commercio.
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla 
Direzione lavori.
I  materiali  proverranno  da  località  e  fabbriche  che  l'Appaltatore  riterrà  di  sua  convenienza,  purché 
corrispondano ai requisiti di cui sopra.
Quando la Direzione lavori  abbia rifiutato una qualsiasi  provvista perché ritenuta a suo insindacabile 
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giudizio non idonea ai lavori, l'Impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti indicati, ed i 
materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro e dai cantieri a cura e  
spese dell'Appaltatore.
Malgrado  l'accettazione  dei  materiali  da  parte  della  Direzione  lavori,  l'Appaltatore  resta  totalmente  
responsabile della riuscita delle opere anche per quanto può dipendere dai materiali stessi.
L'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati e da impiegare,  
sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio di campioni agli Istituti e Laboratori che 
verranno indicati dalla Direzione lavori, nonché per le corrispondenti prove ed esami.
I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei 
locali  indicati  dalla  Direzione lavori,  previa apposizione di  sigilli  e  firme del  personale preposto dal 
Direttore dei lavori e dell'Appaltatore, e nei modi più adatti a garantirne la autenticità e la conservazione.
Le  diverse  prove  ed  esami  sui  campioni  verranno  effettuate  presso  laboratori  ufficiali  indicati  dalla  
Direzione lavori.
In caso di contestazione saranno però riconosciuti validi dalle due parti i soli risultati ottenuti presso i 
Laboratori dichiarati ufficiali e ad essi esclusivamente si farà riferimento a tutti gli effetti.
Nel caso che alcuni materiali da costruzione vengano forniti direttamente dal committente, l'Appaltatore  
ha l'obbligo di eseguire tutti i controlli necessari per accertare la loro idoneità all'impiego.
La scelta di un tipo di materiale nei confronti di un altro, o tra diversi tipi dello stesso materiale sarà fatto, 
di  volta in  volta,  in base a giudizio della  Direzione lavori  la  quale,  per  i  materiali  da acquistare,  si  
assicurerà che provengano da produttori di provata capacità e serietà.

ART. 32 - NORME GENERALI PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI
LAVORI

Lavori a misura
In corso d’opera,  qualora debbano essere introdotte variazioni ai  lavori  e  queste non siano valutabili  
mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei  
nuovi prezzi ai sensi della vigente legislazione sui lavori pubblici, fermo restando che le stesse variazioni  
possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”.
Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti dimensionali di 
alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal 
Direttore dei Lavori.
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente 
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi  
indicati e previsti negli atti progettuali.
La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi  
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari.
Gli  oneri  per  la  sicurezza,  per  la  parte  prevista  a  misura  sono valutati  sulla  base  dei  prezzi  di  cui  
all’elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo.
Lavori a corpo
La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella  
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata  
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.
Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 
dare  l’opera  compiuta  sotto  le  condizioni  stabilite  dal  capitolato  speciale  d’appalto  e  secondo  i  tipi  
indicati  e  previsti  negli  atti  progettuali.  Pertanto  nessun  compenso  può  essere  richiesto  per  lavori,  
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo,  
siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che 
siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione 
dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.
La contabilizzazione dei  lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di  aggiudicazione le 
percentuali  convenzionali  relative  alle  singole  categorie di  lavoro  indicate nella  precdente tabella;  di 
ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.
L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo 
a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di  
partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori  
progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.
Gli oneri per la sicurezza, sono valutati in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori  
negli  atti  progettuali  e  sul  bando  di  gara,  intendendosi  come  eseguita  e  liquidabile  la  quota  parte 
proporzionale a quanto eseguito.
Lavori in economia
Gli eventuali lavori in economia a termini di contratto verranno inseriti nella contabilità secondo i prezzi 
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di elenco per l'importo delle somministrazioni al netto del ribasso d'asta, per quanto riguarda i materiali. 
Per la mano d'opera, trasporti e noli, sono liquidati secondo le tariffe locali vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori incrementati di spese generali ed utili e con applicazione del ribasso d'asta 
esclusivamente su questi ultimi due addendi, come stabilito dall’art. 179 del D.P.R. 207/2010.
Gli oneri per la sicurezza, per la parte eseguita in economia, sono contabilizzati separatamente con gli 
stessi criteri.
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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

PARTE SECONDA

OPERE EDILI IN GENERE PRESCRIZIONI TECNICHE
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- QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI

Articolo 34 - Materiali in genere
I  materiali  in  genere  occorrenti  per  la  costruzione  delle  opere  proverranno  da  quelle  località  che  
l'Appaltatore  riterrà  di  sua  convenienza,  purché  abbiano  le  caratteristiche  stabilite  dalle  leggi  e  dai  
regolamenti  vigenti  in materia,  rispondano alla specifica normativa del  presente Capitolato speciale e 
delle prescrizioni del Capitolato Generale; tutti i materiali devono essere riconosciuti, ad insindacabile 
giudizio della Direzione dei lavori, della migliore qualità e devono rispondere ai requisiti indicati.

Articolo 35 - Acqua, calce, leganti idraulici, pozzolane, gesso
A) Acqua.
L'acqua  dovrà  essere  dolce,  limpida,  scevra  da  materie  terrose  od  organiche  e  non  dovra'  essere  
aggressiva.
L'acqua necessaria per i conglomerati cementizi armati potrà contenere al massimo 0,1 g/litro di cloruri  
mentre per i
calcestruzzi potrà contenere al massimo 1 g/litro di solfati.
B) Calce.
Le  calci  aeree  ed  idrauliche  dovranno  rispondere  ai  requisiti  di  accettazione  vigenti  al  momento 
dell'esecuzione dei  lavori. La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari  puri, essere di  recente, 
perfetta ed uniforme cottura, non bruciata ne' vitrea ne' pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, 
mescolata con la sola quantità di acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente in una 
pasta  soda  a  grassello  tenuissimo,  senza  lasciare  residui  maggiori  del  5%  dovuti  a  parti  non  bene 
decarburate, siliciche od altrimenti inerti.
La calce viva in zolle al momento dell'estinzione dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella  
ridotta  in  polvere  o  sfiorita,  e  perciò  l'approvvigionamento  dovrà  essere  effettuato  in  funzione  del 
fabbisogno e la calce stessa dovrà essere conservata in luoghi asciutti e ben riparati dall’umidità'. Dopo 
l'estinzione la calce dovrà conservarsi in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura,  
mantenendola coperta con uno strato di sabbia. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta 
almeno sei mesi prima dell'impiego, quella destinata alle murature da almeno 15 giorni.
La calce idrata in polvere, confezionata in sacchi, dovrà essere sempre, sia all'atto della fornitura che al 
momento dell'impiego, asciutta ed in perfetto stato di conservazione; nei sacchi dovranno essere riportati 
il nominativo del produttore, il peso del prodotto e la indicazione se trattasi di fiore di calce o calce idrata  
da costruzione.
C) Pozzolane
Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o da parti 
inerti: qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti del R.D. 16 novembre 
1939 n. 2230.
D) Leganti idraulici.
I cementi dovranno avere i requisiti di cui alla legge 26 Maggio 1965 n. 595 ed al D.M. 3 Giugno 1968  
così come modificato dal D.M. 20 Novembre 1984 ed alle prescrizioni contenute nel presente Capitolato 
speciale e l'Appaltatore sarà responsabile sia della qualità sia della buona conservazione del cemento.
I cementi, se i sacchi, dovranno essere conservati in magazzini coperti, perfettamente asciutti e senza 
correnti d'aria ed i sacchi dovranno essere conservati sopra tavolati di legno sollevati dal suolo e ricoperti 
di cartonfeltri bitumati cilindrati o fogli di polietilene.
La fornitura del cemento dovrà essere effettuata con l'osservanza delle condizioni e modalità di cui all'art.  
3  della  Legge 26 Maggio 1965 n.  595.  Qualora il  cemento  venga trasportato sfuso dovranno essere  
impiegati appositi ed idonei mezzi di trasporto; in questo caso il cantiere dovrà essere dotato di adeguata  
attrezzatura per lo scarico, di silos per la conservazione e di bilancia per il controllo della formazione  
degli  impasti ed i contenitori per il  trasporto ed i silos dovranno essere tali di proteggere il  cemento 
dall'umidità e dovrà essere evitata la miscelazione tra i tipi e le classi di cemento.
Per i cementi forniti in sacchi dovranno essere riportati sugli stessi il nominativo del Produttore, il peso e 
la qualità del prodotto, la quantità di acqua per malte normali e la resistenza minima a compressione ed a 
trazione a 28 giorni  di  stagionatura,  mentre per  quelli  forniti  sfusi  dovranno essere apposti  cartellini 
piombati  sia  in  corrispondenza  dei  coperchi  che  degli  orifizi  di  scarico;  su  questi  cartellini  saranno 
riportate le indicazioni del citato art. 3 della Legge 26 Maggio 1965 n. 595. L'introduzione in cantiere di 
ogni partita di cemento sfuso dovrà risultare dal giornale dei lavori e dal registro dei getti. Le qualità dei  
cementi forniti sfusi potrà essere accertata mediante prelievo di campioni come stabilito all'art.4 della 
Legge sopra ricordata. I sacchi dovranno essere mantenuti integri fino all'impiego e verranno rifiutati che 
presentassero manomissioni.
Il cemento che all'atto dell'impiego risultasse alterato sarà rifiutato e dovrà essere allontanato subito dal  
cantiere.  Indipendentemente dalle  indicazioni  contenute sui  sigilli,  sui  sacchi  oppure sui  cartellini,  il  
Direttore dei Lavori potrà far eseguire su cemento approvvigionato, ed a spese dell'Appaltatore, le prove 
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prescritte. 

Articolo 36 - Sabbia, ghiaia, pietrisco, argilla espansa
A) Sabbia.
La sabbia da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi potrà essere naturale od artificiale ma dovrà essere  
in ordine di preferenza, silicea, quarzosa, granitica o calcarea ed in ogni caso dovrà essere ricavata da 
rocce con alta resistenza alla compressione; dovrà essere scevra da materie terrose, argillose, limacciose e 
polverulente e comunque la prova di decantazione in acqua non deve dare una perdita di peso superiore al 
2%. La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con  
maglie circolari del diametro di mm. 2 per murature in genere e del diametro di mm.1 per gli intonaci e le  
murature di parametro od in pietra da taglio. L'accettabilità della sabbia da impiegare nei conglomerati  
cementizi verrà definita con i criteri indicati nell'allegato 1 del D.M. 3 Giugno 1968 e nell'Allegato 1, 
punto 2 del D.M. 27 Luglio 1985 e la distribuzione granulometrica dovrà essere assortita e comunque 
adeguata alle condizioni di posa in opera. 
B) Ghiaia - pietrisco
Le  ghiaie  dovranno essere  costituite  da  elementi  omogenei,  inalterabili  all'aria,  all'acqua ed  al  gelo,  
pulitissimi ed esenti da materie terrose, argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte,  
non  gessose  e  marnose  ad  alta  resistenza  a  compressione.  I  pietrischi  dovranno  provenire  dalla 
frantumazione di rocce silicee, quarzose, granitiche o calcaree e dovranno essere a spigoli vivi, esenti da 
materie terrose, argillose e limacciose e avranno la granulometria che sarà indicata dalla Direzione dei  
lavori  in  funzione  delle  opere  da  eseguire.  Le  ghiaie  ed  i  pietrischi  da  impiegare  nei  conglomerati 
cementizi dovranno avere i requisiti prescritti nell'Allegato 1, punto 2 del D.M. 27 Luglio 1985.
Per  quanto  riguarda  le  dimensioni  delle  ghiaie  e  dei  pietrischi,  gli  elementi  dovranno  avere  la 
granulometria indicata dalla Direzione dei lavori in base alla particolare destinazione dei getti  ed alla  
modalità di posa in opera precisando che la dimensione massima degli elementi stessi dovrà essere tale da  
non superare il 60% - 70% dell'interferro ed il 25% della dimensione minima della struttura.
C) Argilla espansa
Gli  inerti  leggeri  di  argilla  espansa  dovranno  essere  formati  da  granuli  a  struttura  interna  cellulare 
clinkerizzata con una dura e resistente scorza esterna. Ogni granulo di colore bruno, dovrà avere forma 
rotondeggiante ed essere scevro da sostanze organiche,  polvere od altri  elementi  estranei,  non dovrà 
essere attaccabile da acidi, dovrà conservare le sue qualità in un largo intervallo di temperatura, dovrà 
avere la granulometria prescritta e dovrà galleggiare sull'acqua senza assorbirla.

Articolo 37 - Pietre naturali, marmi
Le pietre naturali da impiegarsi nei rivestimenti e per qualsiasi altro lavoro dovranno essere conformi al  
R.D.  16  Novembre  1939  n.  2232  e  dovranno  essere  omogenee,  a  grana  compatta  e  monde  da 
cappellaccio,  esenti  da piani  di  sfaldamento,  da screpolature,  peli,  venature,  interclusioni  di  sostanze 
estranee, cavità, ecc.; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza 
proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere soggette, ad avere una efficace aderibilità  
alle malte. Saranno assolutamente escluse le pietre marnose, quelle gessose e quelle alterabili all'azione 
degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente.
Le pietre da taglio oltre a possedere i requisiti e le caratteristiche generali sopra indicate, dovranno avere  
una struttura uniforme, essere scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore alla percussione e di perfetta  
lavorabilità.

Articolo 38 Laterizi
I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere dovranno essere conformi alle norme di cui al R.D.  
16 Novembre 1939 n. 2233, alle norme UNI vigenti ed all'Allegato 7 del D.M. 27 Luglio 1985. I mattoni 
pieni dovranno essere della categoria indicata alla direzione dei lavori e dovranno avere una resistenza a 
rottura a compressione non inferiore a quella indicata, per la categoria adottata, dalle norme UNI vigenti  
(UNI 5632-65/5967-67/5630-65/5628-65/5629-65).
I  mattoni  pieni  da  paramento  dovranno presentare  regolarità  di  forma,  dovranno avere  la  superficie  
perfettamente integra e di colorazione uniforme per l'intera partita e non dovranno essere di categoria 
inferiore alla 3^.

Articolo 39 Materiali ferrosi e metalli vari
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie 
o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.
Essi dovranno essere conformi a tutte le condizioni previste dal D.M. 29 Febbraio 1908, modificato dal 
D.P.  15 Luglio  1925 e  dalle  vigenti  norme UNI;  dovranno,  altresi',  presentare,  a  seconda della  loro 
qualità, i seguenti requisiti:
A) Profilati, barre e larghi piatti di uso generale
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Dovranno essere di prima qualità, privi di difetti,  di screpolature, di bruciature e di altre soluzioni di  
continuità, perfettamente lavorabili a freddo e a caldo senza che ne derivino screpolature o alterazioni,  
dovranno, altresì, essere saldabili e non suscettibili di perdere la tempera.
B) Acciai per cemento armato normale e precompresso.
Gli acciai per cemento armato, sia in barre tonde lisce che ad aderenza migliorata che in reti elettrosaldate  
dovranno essere conformi alle prescrizioni di cui al punto 2.2 ed agli Allegati 4,5 e 6 del D.M. 27 Luglio 
1985 e successive modificazioni ed integrazioni. Gli acciai per cemento armato precompresso, sia in fili 
che in trefoli o in trecce dovranno essere conformi alle
prescrizioni di cui al punto 2.2 ed all'Allegato 3 del D.M. 27 Luglio 1985 e successive modificazioni ed  
integrazioni.
C) Acciai per strutture metalliche
Gli acciai per strutture metalliche, laminati a caldo, in profilati, barre, larghi piatti, lamiere e profilati cosi'  
dovranno essere conformi alle prescrizioni di cui alla parte quarta del D.M. 27 Luglio 1985 e successive  
modificazioni ed integrazioni.
D) Ghisa
La  ghisa  dovrà  essere  di  prima  qualità  e  di  seconda  fusione,  dolce,  tenace,  leggermente  malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia finemente granosa e perfettamente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la 
resistenza. Dovrà essere, inoltre, perfettamente modellata.
E' assolutamente escluso l'impiego di ghisa fosforosa.
E) Metalli vari
Il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame, l'alluminio e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare 
nelle  costruzioni  devono  essere  conformi  alle  vigenti  norme  UNI,  delle  migliori  qualità,  ben  fusi  o  
laminati a seconda della specie di lavori cui sono destinati e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi  
la forma o ne alteri la resistenza e la durata.

Articolo 40 – Legnami
I legnami da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno essere 
conformi a tutte le prescrizioni di  cui  al  D.M. 30 Ottobre 1912 ed alle  norme UNI vigenti;  saranno 
provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con 
l'uso a cui sono destinati. I legnami destinati alla costruzione degli infissi dovranno essere di prima scelta,  
di struttura e fibra compatta e resistente, non deteriorata, perfettamente sana, dritta e priva di spaccature  
sia in senso radiale che circolare. Essi dovranno essere perfettamente stagionati a meno che non siano 
stati essiccati artificialmente, dovranno presentare colore e venature uniforme, essere privi di alburno ed 
esenti da nodi, cipollature, buchi ed altri difetti. Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte,  
affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure.
I  legnami  rotondi  o  pali  dovranno  provenire  dal  tronco  dell'albero  e  non dai  rami,  dovranno essere 
sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun 
punto dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la  
differenza tra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza ne' il  
quarto del maggiore dei 2 diametri. Nei legnami grossolanamente squadrati ed a singolo smussato, tutte le 
facce dovranno essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non 
maggiore di un sesto del lato della sezione trasversale.

Articolo 41 - Materiali per pavimentazioni
I materiali per pavimentazioni dovranno essere conformi alle norme di accettazione di cui al R.D. 16  
Novembre 1939 n. 2234 ed alle norme UNI vigenti.

Articolo 42 - Materiali per rivestimenti
I materiali per rivestimento dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti.

Articolo 43 – Tubazioni
a) Tubi in acciaio
I tubi in acciaio dovranno essere trafilati e perfettamente calibrati. Quando i tubi di acciaio saranno zincati 
dovranno presentare  una superficie  ben  pulita  e  scevra  di  grumi;  lo  strato  di  zinco  sarà  di  spessore 
uniforme e bene aderente al pezzo di cui dovrà ricoprire ogni sua parte.
b) Tubi di cemento
I tubi di cemento non potranno essere impiegati per il convogliamento di acque nere anche se miste ad 
acque bianche.
I  tubi  di  cemento  dovranno  essere  formati  con  un  impasto  di  conglomerato  cementizio  vibrato  e  
centrifugato  a  pressione  costante,  dosato  a  350 Kg.  di  cemento  tipo  325 per  metro  cubo di  idoneo 
miscuglio  secco  di  materia  inerte.  I  tubi  dovranno essere  ben  stagionati,  rettilinei,  a  sezione  interna 
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perfettamente circolare, di spessore uniforme e senza screpolature.
Le superfici interne ed esterne dovranno essere perfettamente lisce. Tutta la superficie di innesto dei tubi, 
sia nella parte a maschio che in quella a femmina, dovrà risultare perfettamente integra; la lunghezza 
dell'innesto  dei  tubi  dovrà  essere almeno uguale allo  spessore dei  tubi  stessi.  La  frattura dei  tubi  di 
cemento dovrà presentarsi compatta e senza soluzione di continuità. Il conglomerato dovrà essere cosi'  
intimamente mescolato che gli elementi del ghiaietto o del pietrischetto dovranno rompersi sotto l'azione 
del martello senza distaccarsi della malta.
Lo spessore della parete dei tubi e la massa per metro lineare, in funzione del diametro interno degli  
stessi, dovranno
essere non inferiori a quelli riportati nella seguente tabella:
Diametro interno cm. 10 - 15 - 20 - 25 - 30 - 40 - 50 - 60 - 80 - 100
Spessore mm. 20 - 25 - 28 - 28 - 28 - 45 - 50 - 60 - 80 - 100
Massa Kg/ml.- 22 - 36 - 48 - 70 - 90 - 125 - 170 - 250 - 350 - 550
c) Tubi e raccordi di poli-cloruro di vinile
I tipi, le dimensioni, le caratteristiche e le modalità di prova dei tubi in cloruro di polivinile dovranno 
essere conformi, oltre a quanto stabilito nel presente articolo, alle seguenti norme UNI:
UNI 7441-75 Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e 
caratteristiche.
UNI 7443-75 Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico di fluidi. Tipi, dimensioni 
caratteristiche.
UNI 7445-75 Tubi  di  PVC rigido  (non plastificato)  per  condotte  interrate  di  convogliamento  di  gas 
combustibili. Tipi, dimensioni e caratteristiche.
UNI 7447-75 Tubi di PVC rigido (non plastificato) per condotte di scarico interrate. Tipi, dimensioni e 
caratteristiche.
UNI 7448-75 Tubi di PVC rigido (non plastificato). Metodi di prova.
Il taglio delle estremità dei tubi dovrà risultare perpendicolare all'asse e rifinito in modo da consentire il  
montaggio ed
assicurare la tenuta del giunto previsto.
Sopra ogni singolo tubo dovrà essere impresso, in modo evidente, leggibile ed indelebile, il nominativo  
della ditta costruttrice, il diametro esterno, l'indicazione del tipo e della pressione di esercizio; sui tubi 
destinati  al  convogliamento  di  acqua  potabile  dovra'  anche  essere  impressa  una  sigla  o  dicitura  per 
distinguerli da quelli riservati ad altri usi, cosi' come disposto dalla circolare n. 125 del 18 Luglio 1967 
del Ministro della Sanità "Disciplina della utilizzazione per tubazioni di acqua potabile del cloruro di  
polivinile".
Come precisato nella norme UNI, precedentemente riportate, i tubi, a seconda del loro impiego sono dei  
seguenti tipi:
- Tipo 311 - Tubi per convogliamento di fluidi non alimentari in pressione per temperature fino a 60 °C.
- Tipo 312 - Tubi per convogliamento di liquidi alimentari e acqua potabile in pressione per temperature 
fino a 60
°C.
- Tipo 313 - Tubi per convogliamento di acqua potabile in pressione.
Ciascuno dei precedenti tipi si distingue nelle seguenti categorie: PVC 60 con carico unitario di sicurezza  
in esercizio
fino a 60 Kgf/cm-; PVC 100 con carico unitario di sicurezza in esercizio fino a 100 Kgf/cm-.
- Tipo 301 - Tubi per condotte di scarico e ventilazione installate nei fabbricati con temperatura massima 
permanente dei fluidi condottati di 50 °C.
- Tipo 302 - Tubi per condotte di scarico con temperatura massima permanente dei fluidi condottati di 70  
°C.
- Tipo 303 - Tubi per condotte interrate di scarico con temperatura massima permanente di 40 °C.
In qualunque momento il Direttore dei Lavori potrà prelevare campioni dei tubi di cloruro di polivinile e  
farli inviare,  a cura e spese dell'Appaltatore,  ad un laboratorio specializzato per essere sottoposti alle  
prove prescritte dalle norme di unificazione.
Qualora i risultati non fossero rispondenti a quelli richiesti, l'Appaltatore dovrà sostituire tutte le tubazioni  
con altre aventi i requisiti prescritti,  restando a suo carico ogni spesa comunque occorrente nonché il  
risarcimento degli eventuali danni.
d) Tubi di rame
Per l'impiego dei  tubi  di  rame dovranno essere rispettate  le  norme del  R.D.  3 Febbraio 1901 n.  45, 
modificato con R.D. 23 Giugno 1904 n. 369 e con il D.P.R. n. 1095 del 3 Agosto 1968, quelle di altre 
leggi, regolamenti e decreti che venissero nel merito in seguito emanati e le norme UNI vigenti.
e) Tubi in polietilene
I tubi in polietilene potranno essere del tipo a bassa densità (PE b.d.) o del tipo ad alta densità (PE a.d.); in 
entrambi i casi saranno prodotti con polietilene puro stabilizzato con nero fumo in quantità pari al 2 + 3  
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per cento della massa. I tubi in polietilene a bassa densità (PE b.d.) oltre ad essere conformi alle norme 
UNI 6462-69 e 6463-69 dovranno avere le seguenti caratteristiche:
- massa volumica 0,92 + 0,93 kG/DM
- resistenza alla trazione min 100 Kgf/cmq.
- allungamento a rottura min 300%
- temperatura di rammollimento da 50 °C a + 60 °C
I tubi, le dimensioni, le caratteristiche e le modalità di prova dei tubi in polietilene a alta densità (PE a.d.)  
dovranno essere conformi, oltre a quanto stabilito nel presente articolo, alle seguenti norme UNI:
UNI 7611 - Tubi di PE ad alta densità per condotte di fluidi in pressione. Tipi, dimensioni e requisiti.
UNI 7612 - Raccordi di PE ad alta densità per condotte di fluidi di pressione. Tipi, dimensioni e requisiti.
UNI 7613 - Tubi di PE ad alta densità per condotte di scarico interrate. Tipi, dimensioni e requisiti.
UNI 7615 - Tubi di PE ad alta densità. Metodi di prova.
Dovranno, altresì, avere le seguenti caratteristiche:
- massa volumica 0,94 + 0,96 Kg/dm-
- resistenza alla trazione min 150 Kgf/cmq.
- allungamento a rottura min 500%
- temperatura di rammollimento min 124 °C
I tubi dovranno essere perfettamente atossici ed infrangibili ed avranno spessori normalizzati in funzione 
delle pressioni nominali di esercizio (PN 2,5 - 4 - 6 - 10).
f) Tubi in PRFV
Le  tubazioni  in  poliestere  rinforzato  con  fibre  di  vetro  (PRFV)  devono  essere  conformi  alla  norma 
UNIPLAST 336.
Le tubazioni in PRFV devono avere la struttura costituita dai seguenti tre strati perfettamente aderenti 
l'uno all'altro:
a) Liner o strato chimico resistente.
E' lo strato più interno a diretto contatto con il fluido trasportato e deve essere costituito da resina non  
rinforzata o da resina rinforzata con fibra di vetro, o di altro tipo; in questo secondo caso il rinforzo sarà 
costituito da mat di vetro "C", generalmente nella grammatura 30 - 33 gr/mq., nella percentuale di circa il 
10 - 15% in peso.
Questo strato di liner può, eventualmente essere sostenuto da uno strato rinforzato con mat di vetro "E" di  
diverse grammature nella percentuale di circa il 30% in peso.
La  funzione  del  liner  e'  puramente  chimica,  costituirà,  cioè,  una  barriera  con  caratteristiche  di  alta 
resistenza chimica e di pressoché assoluta impermeabilità; non ha, quindi, funzioni meccaniche e non 
contribuisce nel sostenere le sollecitazioni dovute alla pressione interna o ai carichi esterni. Lo spessore 
totale del liner può variare da 1 mm. e circa 2,5 mm. in funzione delle condizioni di progetto.
b) Strato meccanico resistente.
Verrà realizzato avvolgendo elicoidalmente, nelle due direzioni, continui fili di vetro con passo costante; 
si otterrà, cosi', un laminato rinforzato con fibre continue incrociate.
Il contenuto di fibre vetrose deve essere mantenuto molto alto (fino al 70% in peso) compatibilmente con 
una buona impregnazione delle  fibre,  poiché sono le fibre che assicurano elevati  valori  di  resistenza 
meccanica.
c) Strato protettivo esterno.
E' uno strato di resina non rinforzato, la cui funzione e' di garantire la completa copertura delle fibre più  
esterne per proteggerle dalle abrasioni e dagli agenti atmosferici; tale strato di spessore di qualche decimo 
di  millimetro,  dovrà  essere  additivato  con  inibitori  di  raggi  ultravioletti  e  con  eventuali  pigmenti  o 
coloranti.

Articolo 44 – Impermeabilizzazioni
I  materiali  impermeabilizzati  dovranno essere conformi alle  norme UNI vigenti  e  dovranno avere,  a  
seconda del tipo, i seguenti requisiti:
a) Asfalto
L'asfalto  sarà  naturale  e  proverrà  dalle  migliori  miniere,  sarà  in  pani,  compatto,  omogeneo,  privo di 
catrame proveniente dalla distillazione del carbon fossile, ed il suo peso specifico varierà fra i limiti di  
1104 e 1205 chilogrammi.
b) Bitume asfaltico
Il bitume asfaltico proverrà dalla distillazione di rocce di asfalto naturale, sarà molle, assai scorrevole, di  
colore nero e scevro dell'odore proprio del catrame minerale proveniente dalla distillazione del carbon 
fossile e del catrame vegetale.
e) Cartonfeltro bitumato cilindrato
E' costituito di cartafeltro impregnata a saturazione di bitume in bagno a temperatura controllata. Questi 
cartonfeltri debbono risultare asciutti, uniformemente impregnati di bitume, presentare superficie piana, 
senza nodi, tagli, buchi, od altre irregolarità ed essere di colore opaco. Per le eventuali prove saranno  
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seguite le norme vigenti e le risultanze accertate da organi competenti in materia come in particolare  
l'UNI.
f) Cartonfeltro bitumato ricoperto
E' costituito di cartafeltro impregnata a saturazione di bitume, successivamente ricoperta su entrambe le  
facce di un rivestimento di materiali bituminosi con un velo di materiale minerale finemente granulato, 
come scagliette di mica, sabbia finissima, talco, ecc.
La cartafeltro impiegata deve risultare uniformemente impregnata di bitume e lo strato di rivestimento 
bituminoso deve avere spessore uniforme ed essere privo di bolle; il  velo di protezione deve, inoltre, 
rimanere in superficie ed essere facilmente asportabile e le superfici debbono essere piane, lisce, prive di 
tagli, buchi ed altre irregolarità'.
Per le eventuali prove saranno seguite le norme vigenti e le risultanze accertate da organi competenti in 
materia, come in particolare l'UNI.
g) Manti bituminosi prefabbricati
I manti bituminosi prefabbricati, oltre ad avere requisiti conformi alle norme UNI vigenti, avranno un 
supporto che potrà essere costituito da veli di vetro, da feltri o da tessuti di vetro ed un corpo costituito da  
bitume  o  mastice  bituminoso;  dovranno  avere  stabilita'  di  forma  a  caldo,  flessibilità  e  saranno 
imputrescibili,  anigroscopici,  chimicamente  e  fisicamente stabili,  di  buona resistenza  alla  trazione ed 
idonei a legarsi al bitume ossidato. 
I manti bituminosi prefabbricati potranno essere del tipo a superficie esterna autoprotetta con scagliette  
d'ardesia, graniglia di marmo o di quarzo o lamine metalliche a dilatazione autocompensata.
h) Guaine in PVC plastificato
Le guaine in PVC plastificato, oltre ad avere requisiti conformi alle norme UNI vigenti, dovranno avere le 
seguenti caratteristiche:
- resistenza a trazione min. 150 Kgf/cmq.
- allungamento a rottura min. 200%
- durezza Shore min. A 75
- resistenza alla temperatura esterna da 20 a + 75°C
Se sono usate come barriera al vapore dovranno avere una spessore minimo di 0,8 mm. se invece hanno la 
funzione di strato impermeabilizzante lo spessore minimo dovrà essere di 1,2 mm.

Articolo 45 - Idrofughi - idrorepellenti – additivi
Gli  idrofughi,  gli  idrorepellenti  e  gli  additivi  dovranno  essere  conformi  alle  norme  UNI  vigenti  e, 
dovranno avere, altresì, i requisiti qui di seguito riportati:
a) Idrofughi
Gli  idrofughi  dovranno  conferire  efficace  e  duratura  idrorepellenza  alle  malte  senza  alterarne 
negativamente le qualità fisico-meccaniche, mantenendo inalterati i colori delle stesse e non alterando la  
potabilità delle acque nel caso di intonaci a contatto di acqua potabile; dovranno essere approvvigionati in 
confezioni sigillate con l'indicazione della ditta produttrice, del tipo e del modo d’impiego.
b) Idrorepellenti
Gli idrorepellenti dovranno conferire efficace e duratura idrorepellenza ai materiali sui quali verranno 
applicati senza alterarne le proprietà, l'aspetto ed il colore e dovranno essere perfettamente trasparenti ed 
inalterabili  agli  agenti  atmosferici  ed  agli  sbalzi  di  temperatura;  dovranno  essere  approvvigionati  in 
confezioni sigillate con l'indicazione della ditta produttrice, del tipo e del modo d'impiego.
c) Additivi
Gli  additivi  per  malte  e  calcestruzzi  sono  classificati  in  fluidificanti,  aeranti,  acceleranti,  ritardanti,  
antigelo,  ecc.,  dovranno  migliorare  a  seconda  del  tipo  le  caratteristiche  di  lavorabilità,  resistenza, 
impermeabilità, adesione, durabilità, ecc. e dovranno essere conformi anche alle prescrizioni di cui al 
punto 5.

Articolo 46 - Materiali ed apparecchiature per impianti elettrici
I materiali e le apparecchiature da impiegare per la realizzazione degli impianti elettrici dovranno essere  
tali da resistere alle azioni alle quali potranno essere esposti durante l'esercizio, quali azioni meccaniche,  
corrosive, termiche o dovute all'umidità ed, in ogni caso, dovranno essere conformi alla norme CEI ed  
alle Tabelle CEI-UNEL.
Le conformità dei materiali e delle apparecchiature alle citate norme dovrà essere certificata, ove previsto, 
dalla presenza del contrassegno IMQ.
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- MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO

Articolo 47 – Tracciamenti
Prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore ha l'obbligo di eseguire la picchettazione completa delle opere 
da eseguire in maniera che possano essere determinati con le modine i limiti degli scavi e degli eventuali 
riporti in base ai disegni di progetto allegati al contratto ed alle istruzioni che la Direzione dei lavori potrà 
dare sia in sede di consegna che durante l'esecuzione dei lavori; ha, altresì, l'obbligo della conservazione 
dei picchetti e delle modine.

Articolo 48 - Demolizioni e rimozioni
Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc. , sia in rottura che parziali o complete dovranno essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 
prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto 
vietato gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in basso, e  
sollevare polvere,  pertanto sia  le  murature che i  materiali  di  risulta  dovranno essere opportunamente 
bagnati.
Nella  demolizioni  o  rimozioni  l'Appaltatore,  deve,  inoltre  provvedere  alle  eventuali  necessarie 
puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali  
risultanti, i quali tutti devono ancora potersi impiegare utilmente, sotto pena di rivalsa di danni a favore 
dell'Amministrazione  Appaltante.  Le  demolizioni  dovranno  limitarsi  alle  parti  ed  alle  dimensione 
prescritte, Quando, anche per mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre 
parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso,  
ricostruite e messe in ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio  
insindacabile  della  Direzione  dei  lavori,  devono  essere  opportunamente  scalcinati,  puliti,  custoditi,  
trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla Direzione stessa, usando cautele  
per non danneggiarli sia nello scalcinamento, sia nel trasporto, sia nel loro assestamento e per evitarne la 
dispersione.  Detti  materiali,  ove  non  diversamente  specificato,  restano  tutti  di  proprietà 
dell'Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli in tutto o in parte  
nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato Generale, con prezzi indicati nell'elenco. I  
materiali  di  scarto  provenienti  dalle  demolizioni  e  rimozioni  devono  sempre  essere  trasportati 
dall'Appaltatore fuori del cantiere, nei punti indicati o alle pubbliche discariche.

Articolo 49 - Scavi in genere
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti secondo i  
disegni di progetto e le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei  
lavori.
Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti 
e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alla persone ed alle opere,  
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. L'Appaltatore 
dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti sulla superficie del terreno siano deviate 
in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano 
utilizzabili, o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile della Direzione, ad altro impiego nei lavori, 
dovranno essere portate a rifiuto fuori della sede del cantiere, alle pubbliche discariche, ovvero su aree 
che  l’Appaltatore  dovrà  provvedere  a  sua  cura  e  spese.  Qualora  le  materie  provenienti  dagli  scavi  
dovessero essere utilizzate per tombamenti o rinterri  esse dovranno essere depositate in luogo adatto, 
accettato dalla Direzione dei lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie  
depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso 
delle acque scorrenti alla superficie. La Direzione dei lavori potrà far asportare, a spese dell'Appaltatore, 
le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni.

Articolo 50 - Scavi di sbancamento
Per scavi di sbancamento o sterri andanti si intendono quelli ricadenti al disopra di un piano orizzontale  
passante  per  il  punto  più  depresso  del  terreno  naturale  o  per  il  punto  più  depresso  delle  trincee  o 
splateamenti precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato e occorrenti per lo spianamento o  
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione 
di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee 
stradali,  ecc.  e  in  generale tutti  quelli  eseguiti  a  sezione aperta  su vasta superficie  ove  sia  possibile  
l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe 
provvisorie, ecc. Se lo scavo dovesse risultare aperto su di un lato e non ne venisse ordinato lo scavo a  
tratti,  il  punto più depresso sarà quello terminale.  Saranno pertanto considerati  scavi di  sbancamento  
anche quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna, o del piano stradale di progetto (se inferiore 
al primo) quando gli scavi rivestano i caratteri sopra accennati, ed anche tutti i tagli a sezione larga che 
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pur non rientrando nelle precedenti casistiche e definizioni potranno, tuttavia, consentire l'accesso con 
rampa ai mezzi di scavo, di caricamento e di trasporto.

Articolo 51 - Scavi di fondazione
Per scavi di fonazione in generale si intendono quelli incassati ricadenti al di sotto del piano orizzontale di 
cui all'articolo precedente, in genere a sezione ristretta, chiusi tra pareti verticali o meno riproducenti il  
perimetro delle fondazioni. In  ogni caso saranno considerati come scavi di  fondazione quelli  per dar  
luogo alle fogne, condutture, fossi e cunette. Quali che siano la natura e la qualità del terreno, gli scavi per 
fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto 
della loro esecuzione, tenendo nel debito conto le norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle 
rocce,  la  stabilità  dei  pendii  naturali  e  delle  scarpate,  i  criteri  generali  e  le  prescrizioni  per  la 
progettazione, l'esecuzione ed il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione 
emanate con il D.M. 11 marzo 1988 e le Istruzioni applicative alle norme tecniche per terreni, opere di  
sostegno e fondazioni emanate con circolare LL.PP. n. 30483 del 24 settembre 1988. Le profondità che si 
trovano indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione appaltante si  
riserva  piena  facoltà  di  variarle  nella  misura  che  reputerà  più  conveniente,  che  ciò  possa  dare 
all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni e/o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto  
diritto  al  pagamento del  lavoro  eseguito,  con i  prezzi  contrattuali  stabiliti  per  le  varie  profondità  da  
raggiungere. E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di dare inizio alle strutture di  
fonazione prima che la Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. I piani di 
fondazione  dovranno  essere  generalmente  orizzontali,  ma  per  quelle  opere  che  cadono  sopra  falde 
inclinate  dovranno,  a  richiesta  delle  Direzione  dei  lavori,  essere  disposti  a  gradini  ed  anche  con 
determinate contropendenze. Eseguite le strutture di fondazione, lo scavo che si fosse dovuto fare in più  
all'ingiro  delle  medesime  per  l’esecuzione  di  pareti  a  scarpa  o  a  sezione  più  larga,  di  personale 
convenienza  dell'Appaltatore,  dovrà  essere  diligentemente  riempito  e  costipato,  a  cura  e  spese 
dell'Appaltatore, con materiale adatto, sino la piano del terreno naturale primitivo, ripristinando, altresì, le 
eventuali maggiori pavimentazioni divelte. Gli scavi per fondazione dovranno, di norma, essere eseguiti a 
pareti verticali e dovranno, quando occorra, o essere solidamente puntellati e sbatacchiati con robuste 
armature,  in  modo da  assicurare  abbondantemente  contro  ogni  pericolo  gli  operai,  ed  impedire  ogni 
smottamento  di  materia  durante  l'esecuzione  tanto  degli  scavi  che  delle  strutture  di  fondazione.  
L'Appaltatore  è  responsabile  dei  danni  ai  lavori,  alle  persone,  alle  proprietà  pubbliche  e  private  che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbatacchiature, alle quali egli 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, 
senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alla prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite  
dalla Direzione dei lavori. Col procedere delle strutture di fondazione l'Appaltatore potrà recuperare i 
legnami costituenti le armature, semprechè non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, 
da  restare  quindi  in  posto  di  proprietà  dell'Amministrazione;  i  legnami,  però,  che  a  giudizio  della 
Direzione  dei  lavori  non  potessero  essere  tolti  senza  pericolo  o  danno  al  lavoro,  dovranno  essere 
abbandonati negli scavi.

Articolo 52 - Rilevati e rinterri
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti  
dei cavi e le strutture di fondazione, o da addossare alle strutture stesse, e fino alla quote prescritte dalla  
Direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e salvo, quanto segue, fino al loro totale esaurimento,  
tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti sul lavoro, in quanto disponibili ed  
adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. Quando venissero a mancare in 
tutto o in parte i materiali di cui sopra, si provvederanno le materie occorrenti prelevandole ovunque 
l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei alla Direzione dei 
lavori. Per i rilevati e rinterri da addossarsi alle strutture di fondazione, si dovranno sempre impiegare  
materie sciolte, o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale di  
tutte  quelle  che con l'assorbimento di  acqua si  rammolliscono e si  gonfiano generando spinte.  Nella 
formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 
esecuzione proceda per strati  orizzontali  di eguale altezza,  e mai superiore a cm. 20+30, disponendo 
contemporaneamente le materie ben sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da 
caricare uniformemente le strutture di fondazione su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero 
derivare da un carico male distribuito. Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi 
o altri mezzi non potranno essere scaricate direttamente contro le strutture, ma dovranno essere depositate 
in vicinanza dell'opera per essere riprese poi e trasportate con carriole, barelle o altro mezzo, purché a 
mano, al momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà sempre 
provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate 
dalla Direzione. E' vietato addossare terrapieni a strutture di fresca costruzione. Tutte le riparazioni o 
ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle prescrizioni del 
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presente  articolo,  saranno  a  completo  carico  dell'Appaltatore.  E'  Obbligo  dell'Appaltatore,  escluso 
qualsiasi compenso, dare ai  rilevati, durante la loro costruzione, quelle maggiori  dimensioni richieste 
dall'assestamento delle terre, affinché  all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non 
inferiori a quelle ordinate. L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i 
cigli ben allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, 
gli  occorrenti  ricarichi  o  tagli,  la  ripresa  e  la  sistemazione  delle  scarpate  e  l'espurgo  dei  fossi.  La 
superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni sarà previamente scoticata, ove occorra, e  
se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte.

Articolo 53 Malte e conglomerati
I  quantitativi  dei  diversi  materiali  da impiegare per  la  composizione delle  malte  e  dei  conglomerati,  
secondo  le  particolari  indicazioni  che  potranno  essere  imposte  dalla  Direzione  dei  lavori  o  stabilite 
nell'elenco prezzi, dovranno corrispondere le seguenti proporzioni:
A) MALTA COMUNE
Calce spenta in pasta mc. 0,25 + 0,40
Sabbia mc. 0,85 + 1,00
B) MALTA COMUNE PER INTONACO RUSTICO (RINZAFFO)
Calce spenta in pasta mc. 0,20 + 0,40
Sabbia mc. 0,90 + 1,00
C) MALTA COMUNE PER INTONACO CIVILE (STABILITURA)
Calce spenta in pasta mc. 0,35 + 0,45
Sabbia vagliata mc. 0,80
D) MALTA GROSSA DI POZZOLANA
Calce spenta in pasta mc. 0,22
Pozzolana grezza mc. 1,10
E) MALTA MEZZANA DI POZZOLANA
Calce spenta in pasta mc. 0,25
Pozzolana vagliata mc. 1,10
F) MALTA FINA DI POZZOLANA
Calce spenta in pasta mc. 0,28
Pozzolana vagliata mc. 1,05
G) MALTA IDRAULICA
Calce Idraulica q.li 3,00 + 5,00
Sabbia mc. 0,90
H) MALTA BASTARDA
Malte di cui alle lettere A), E) , G) mc. 1,00
Agglomerante cementizio a lenta presa q.li 1,50
I) MALTA CEMENTIZIA FORTE
Cemento Idraulico normale q.li 3,00 + 6,00
Sabbia mc. 1,00
L) MALTA CEMENTIZIA DEBOLE
Agglomerante cementizio a lenta presa q.li 2,50 + 4,00
Sabbia mc. 1,00
M) MALTA CEMENTIZIA PER INTONACI
Agglomerante cementizio a lenta presa q.li 6,00
Sabbia mc. 1,00
N) MALTA FINE PER INTONACI
Malta di cui alle lettere C), F), G) vagliata allo staccio fino
O) MALTA PER STUCCHI
Calce spenta in pasta mc. 0,45
Polvere di marmo mc. 0,90
P) CALCESTRUZZO IDRAULICO DI POZZOLANA
Calce comune mc. 0,15
Pozzolana mc. 0,40
Pietrisco e ghiaia mc. 0,80
Q) CALCESTRUZZO IN MALTA IDRAULICA
Calce idraulica q.li 1,50 + 3,00
Sabbia mc. 0,40
Pietrico e ghiaia mc. 0,80
R) CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER MURI, FONDAZIONI, ECC.
Cemento q.li 1,50 + 2,50
Sabbia mc. 0,40
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Pietrico e ghiaia mc. 0,80
S) CONGLOMERATO CEMENTIZIO PER STRUTTURE SOTTILI
Cemento q.li 1,50 + 3,00
Sabbia mc. 0,40
Pietrisco e ghiaia mc. 0,80
Quando  la  Direzione  dei  lavori  ritenesse  di  variare  tali  proporzioni,  l'Appaltatore  sarà  obbligato  ad 
uniformarsi alle prescrizioni della medesima, salvo le conseguenti variazioni di prezzo in base alle nuove 
proporzioni  previste.  I  materiali,  le  malte  ed  i  conglomerati,  esclusi  quelli  forniti  in  sacchi  di  peso 
determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse delle capacità prescritta dalla  
Direzione, che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere a sue spese costantemente su tutti 
i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in 
fette, come viene estratta con badile da calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta ad una  
pasta omogenea consistente e ben unita. L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra 
aree convenientemente pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici e mescolatrici. I materiali  
componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un miscuglio di tinta  
uniforme,  il  quale  verrà  poi  asperso  ripetutamente  con  la  minore  d'acqua  possibile,  ma  sufficiente, 
rimescolando continuamente.
Nella composizione di calcestruzzi con malte in calce comune od idraulica, si formerà prima l'impasto 
della  malta  con  le  proporzioni  prescritte,  impiegando  la  minore  quantità  d'acqua  possibile,  poi  si 
distribuirà la malta sulla ghiaia o pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni elemento sia per risultare  
uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per tutta la superficie. Per i conglomerati  
cementizi  semplici  od  armati  gli  impasti  dovranno  essere  eseguiti  in  conformità  alle  prescrizioni 
contenute nelle Norme tecniche di cui all'art. 21 della legge 5 novembre 1971, n. 1086. Gli impasti sia di 
malta  che di  conglomerato,  dovranno essere preparati  soltanto nella  quantità  necessaria  per  l'impiego 
immediato, cioè dovranno essere preparato volta per volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro. I 
residui d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere gettati a 
rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati pero' nella sola 
stessa giornata del loro confezionamento.

Articolo 54 - Muratura in genere
La costruzione delle murature portanti sarà eseguita in conformità alla prescrizioni contenute nella legge 
2/2/1974 n. 64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche) nel 
D.M.  24/1/1986  (Norme  tecniche  relative  alle  costruzioni  sismiche),  nel  D.M.  20/11/1987  (Norme 
tecniche  per  la  progettazione,  esecuzione  e  collaudo  degli  edifici  in  muratura  e  per  il  loro 
consolidamento)  e  nella  circolare  del  Ministero  LL.PP.  n.  27690  del  19/7/1986  (Istruzioni  per 
l'applicazione del D.M. 24/1/1986 recante norme tecniche per la costruzione in zona sismica). 
Nella costruzione delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, 
sordine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori: 
- per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T le  
testate delle travi in legno e in ferro, le piastre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante  
la formazione delle murature;
- per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, lavandini,  
immondizie, ecc;
- per le condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione;
- per le imposte delle volte e degli archi;
- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, anche, soglie, feriate, ringhiere, davanzali, ecc.:
quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite.
La  costruzione  delle  murature  deve  iniziarsi  e  proseguire,  uniformemente,  assicurando  il  perfetto 
collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori la 
formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. La muratura procederà a 
filari  rettilinei,  coi  piani  di  posa  normali  alle  superfici  viste  o  come  altrimenti  venisse  prescritto. 
All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune ammorsature in 
relazione  al  materiale  impiegato.  I  lavori  di  muratura,  qualunque  sia  il  sistema  costruttivo  adottato 
debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di 
sotto di zero gradi centigradi. Quando il gelo si verifichi  solo per alcune ore della notte, le opere in  
muratura ordinaria  possono essere eseguite  nelle  ore meno fredde del  giorno,  purché al  distacco del  
lavoro vengano adottati opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. Le facce 
delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per 15 giorni dalla loro ultimazione o 
anche più se sarà richiesto dalla Direzione dei lavori.  Le canne, le gole da camino e simili, saranno  
intonacate a grana fina; quella di discesa delle immondezze saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà  
ordinare che tutte le canne, le gole ecc., nello spessore dei muri, siano lasciate aperte sopra una faccia,  
temporaneamente,  anche  per  tutta  la  loro  altezza;  in  questi  casi  il  tramezzo  di  chiusura  si  eseguirà 
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posteriormente. Le impastature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con  
gli  addentellati  d'uso,  sia  col  costruire l'origine delle  volte  e degli  archi  a  sbalzo mediante le  debite 
sagome, secondo quanto verrà prescritto. La Direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani di 
porte e finestre siano collocati degli architravi in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in
relazione della luce dei vani, allo spessore del muro e del sovraccarico. Quando venga ordinato, sui muri  
delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni entro la terra e la parte fuori terra, sarà disteso  
uno strato d'asfalto formato come quello dei pavimenti, esclusa la ghiaietta, dell'altezza in ogni punto di  
almeno cm. 2. La muratura su di esso non potrà essere ripresa che dopo il suo consolidamento. In tutti i  
fabbricati a più piani dovranno essere eseguiti ad ogni piano e su tutti i muri portanti alla quota dei solai,  
cordoli  di  conglomerato cementizio della  classe R 'bk 250,  di  altezza per  lo meno pari  a  quella  del  
corrispondente solaio e comunque mai inferiore a cm. 20, con armatura longitudinale costituita in quattro 
tondini  14 di  acciaio tipo Fe B32K e da staffe 6 poste ogni 20 cm.,  per assicurare un perfetto   
collegamento e l'uniforme distribuzione dei carichi. Tale cordolo in corrispondenza delle aperture sarà 
opportunamente rinforzato in modo da formare architravi portanti, ed in corrispondenza delle canne, fori, 
ecc.,  sarà pure opportunamente rinforzato perché presenti  la stessa resistenza che nelle altre parti.  In  
corrispondenza dei solai con putrelle, queste, con opportuni accorgimenti, saranno collegate al cordolo. 

Articolo 55 - Riempimenti in pietrame a secco – vespai
a) Riempimenti in pietrame a secco dovranno essere realizzati con pietrame da collocarsi in opera a mano 
su terreno ben costipato, al fine di evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori.
Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre piu' grosse e regolari e preferibilmente a forma di  
lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati  
inferiori il pietrame di maggiori dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, 
ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così  gli  
interstizi tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le  
quali dovrà completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 
b) Vespai e intercapedini
Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale potranno 
essere ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. In ogni caso il terreno di sostegno i tali  
opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto per evitare qualsiasi cedimento. Per i 
vespai in pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ventilazione, 
costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di m. 1,50; essi dovranno correre anche tutte le 
pareti ad essi comunicanti fra loro. Detti canali dovranno avere sezione non minore di cm. 15 x 20 ed un 
sufficiente sbocco all'aperto, in modo da assicurare il ricambio dell'aria.
Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante si completerà il sottofondo riempiendo le  
zone  rimaste  fra  cunicolo  e  cunicolo  con  pietrame  in  grossi  scheggioni  disposti  coll'asse  maggiore 
verticale ed in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e spargendo infine uno  
strato di ghiaietto di conveniente grossezza sino la piano descritto. Le intercapedini, a sostituzione di  
vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni murati in malta idraulica fina e poggianti su 
muretti in pietrame o mattoni, ovvero da volture di mattoni, ecc.

Articolo 56 - Murature di mattoni
I mattoni, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione prolungata 
in appositi bagnaroli e mai per aspersione. Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in  
corsi ben regolari e normali alla superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e 
premuti sopra di esso in modo che la malta rifluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. La larghezza 
delle connessure sarà compresa tra 5 e 8 mm. in relazione alla natura delle malte impiegate. I giunti non  
verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura con il  
ferro. Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per 
evitare  che  i  giunti  fra  i  mattoni  riescano  superiori  al  limite  di  tolleranza  fossato.  Le  murature  di 
rivestimento saranno fatte a corsi ben allineati e dovranno essere opportunamente ammorsate con la parte 
interna. Se la muratura dovesse eseguirsi a parametro visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le  
facce estere i mattoni di migliore cottura,  meglio formati  e di colore più uniforme, disponendoli  con 
perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, alternando con precisione i giunti verticali. In  
questo genere di parametro le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 
millimetri  e,  previa,  loro  raschiatura  e  pulitura,  dovranno  essere  profilate  con  malta  idraulica  o  di 
cemento, diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, senza sbavatura. Le sordine, gli archi, le  
piattabande e le volte dovranno essere costruiti in modo che i mattoni siano sempre disposti in direzione  
normale alla curva dell'intradosso e le connessure dei giunti non dovranno mai eccedere la larghezza di 
mm. 5 all'intradosso e mm. 10 all'estradosso.
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Articolo 57 - Pareti di una testa ed in foglio in mattoni pieni e forati
Le  pareti  di  una  testa  ed  in  foglio  verranno  eseguite  con  mattoni  scelti  esclusi  i  rottami,  i  laterizi  
incompleti e quelli mancanti di qualche spigolo. Tutte le dette pareti saranno eseguite con le migliori 
regole d'arte, a corsi orizzontali ed a perfetto digli, per evitare la necessità di forte impiego di malta per  
l'intonaco. Nella pareti in foglio, quando la Direzione dei lavori lo ordinasse, saranno introdotte nella 
costruzione intelaiature in legno attorno ai vani delle porte, allo scopo di poter fissare i serramenti al 
telaio, anziché alla parete, oppure ai lati od alla sommità delle pareti stesse, per il loro consolidamento, 
quando esse non arrivano fino ad un'altra parete od al soffitto. Quando una parete deve eseguirsi fino 
sotto al soffitto, la chiusura dell'ultimo corso sarà ben serrata, se occorre, dopo congruo tempo con scaglie 
e cemento.

Articolo 58 - Murature di getto o calcestruzzi
Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto a  
strati orizzontali, di altezza da cm., 20 a 30, su tutta l'estensione della parte in opera che si esegue ad un  
tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella 
sua massa. Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo esso dovrà 
essere calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento. Solo nel caso di scavi molto larghi, la Direzione 
dei  lavori  potrà  consentire  che  il  calcestruzzo  venga  gettato  liberamente,  nel  qual  caso  prima  del 
conguagliamento e della battitura deve, per ogni strato di cm. 30 di altezza, essere ripreso dal fondo del 
cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei componenti. Quando il calcestruzzo sia da calare 
sott'acqua,  si  dovranno  impiegare  tramogge,  casse  apribili  o  quegli  altri  mezzi  d'immersione  che  la 
Direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza necessaria ed impedire che, nel passare attraverso  
l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza. Finito che sia il getto, e spianata  
con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare per tutto il tempo 
che la Direzione dei lavori stimerà necessario.

Articolo 59 - Opere in cemento armato normale e precompresso
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme 
contenute  nella  legge  5  novembre  1981  n.  1086  concernente  "Norme  per  la  disciplina  delle  opere 
conglomerato cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica" e nel D.M. 27 luglio 
1985  concernente  "Norme  Tecniche  per  l'esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato  normale  e 
precompresso e per le strutture metalliche e successive modificazioni od integrazioni; per le opere da  
realizzare  nelle  zone  dichiarate  sismiche  dovrà,  altresì,  attenersi  alla  legge  2  febbraio  1974,  n.  64 
concernente "Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche" ed al 
D.M. 3.3.1975 concernente "Approvazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche e  
disposizioni  concernenti  l'applicazione  delle  zone  tecniche  per  le  costruzioni  in  zone  sismiche"  e 
successive modificazioni ed integrazioni. Tutte le opere in conglomerato cementizio armato, normale o 
precompresso  facenti  parte  dell'opera  appaltata  saranno  eseguite  in  base  a  calcoli  di  stabilità,  
accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione redatti a cura e spese dell'Appaltatore; i calcoli di 
stabilità dovranno essere redatti e firmati da un Ingegnere o architetto o geometra, iscritti nel relativo  
Albo, nei limiti delle rispettive competenze e controfirmati dell'Appaltatore dovranno essere presentati al 
Direttore dei lavori entro il termine di tempo che gli verrà prescritto. La redazione dei calcoli di stabilità 
dovrà essere effettuata attenendosi ai disegni facenti parte del progetto ed allegato al contratto ed alle  
indicazioni  che  verranno  impartite  all'Appaltatore  stesso  o  all'atto  della  consegna  dei  lavori  o 
successivamente. L'esecuzione delle opere dovrà aver luogo sotto la direzione di un tecnico, tra quelli  
precedentemente  elencati  e  sempre  nei  limiti  delle  rispettive  competenze,  incaricato  a  cura  e  spese 
dell'Appaltatore; il
nominativo del tecnico, il relativo indirizzo e l'accettazione dell'incarico da parte dello stesso dovranno 
essere comunicati al Direttore dei lavori ed all'Amministrazione appaltante. L'esame e verifica da parte  
della Direzione dei lavori dei calcoli di stabilità e degli esecutivi presentati non esonera in alcun modo 
l'Appaltatore dalle responsabilità a lui derivanti per legge e per precisa pattuizione contrattuale, restando 
contrattualmente stabilito, che malgrado i  controlli  di ogni genere eseguiti dalla Direzione dei lavori, 
l'Appaltatore  stesso  rimane  l'unico  e  completo  responsabile  delle  opere  eseguite,  sia  per  quanto  ha 
rapporto con la loro progettazione e calcolo, che per la qualità dei materiali e la loro esecuzione e pertanto  
egli  dovrà  rispondere  degli  inconvenienti  che  avessero  a  verificarsi  di  qualunque  natura,  entità  ed 
importanza essi potessero risultare e qualunque conseguenza e danno dovessero arrecare. Tutte le opere in 
conglomerato cementizio armato anormale o precompresso facenti parte dell'opera appaltata dovranno 
essere sottoposte,  a  spese dell'Appaltatore,  se  non diversamente  previsto e  senza diritto  di  rivalsa,  a 
collaudo statico ed il collaudo stesso dovrà essere eseguito da un Ingegnere o da un Architetto, iscritto  
all'Albo da almeno 10 anni,  che non sia  interessato in  alcun modo nella  progettazione,  direzione ed 
esecuzione  delle  opere,  nominato  dall'Amministrazione  appaltante.  L'Appaltatore  è  tenuto,  altresì,  a 
curare a proprie spese, la presentazione al Genio Civile della documentazione atta al rilascio della licenza 
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dell'uso e/o del certificato di conformità delle strutture. Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà 
regolarizzata con malta cementizia forte del tipo di cui all'art. 67 del presente Capitolato applicata previa  
pulitura e lavatura della superficie dei  getti;  la malta dovrà essere ben conguagliata con l'aggiunta di 
opportuno spolvero di cemento puro.

Articolo 60 – Solai
Le coperture degli ambienti e dei vani potranno esser eseguite, a seconda degli ordini della Direzione dei 
lavori,  con solai  del  tipo descritto in appresso. La Direzione dei  lavori  ha la facoltà di prescrivere il 
sistema e tipo di solaio di ogni ambiente e per ogni tipo di solaio essa stabilirà anche il sovraccarico  
accidentale da considerare e l'Appaltatore dovrà senza eccezione seguire le prescrizioni della Direzione 
lavori. 
Solai in cemento armato
Per tali solai si richiamano tutte le norme e prescrizioni per l'esecuzione delle opere in cemento armato, di  
cui all'art.74 del presente Capitolato speciale.

Articolo 61 – Impermeabilizzazioni
Le impermeabilizzazioni,  di  qualsiasi  genere,  dovranno essere  eseguite  con  la  maggiore  accuratezza 
possibile, specie in vicinanza di fori, passaggi, cappe ecc. ; le eventuali perdite che si manifestassero in  
esse, anche a distanza di tempo e sino al collaudo, dovranno essere riparate ed eliminate dall'Appaltatore,  
a sua cura e spese, compresa ogni opera di ripristino.

Articolo 62 – Intonaci
Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti in stagione opportuna, dopo aver rimossa dai giunti delle 
murature la malta poco aderente, ripulita e abbondantemente bagnata la superficie della parete stessa e 
tutte le malte dovranno contenere un idrofugo di ottima qualità e di sicura efficacia nella quantità fissata 
dalle case conduttrici. Gli intonaci, di qualunque specie siano (lisci, a superficie rustica, a bugne, per 
cornici e quant'altro), non dovranno mai presentare peli, crepature, irregolarità negli allineamenti e negli 
spigoli, od altri difetti.  Quelli comunque difettosi o che non presentassero la necessaria aderenza alle 
murature, dovranno essere demoliti e rifatti dall'Appaltatore a sue spese. La calce da usare negli intonaci  
dovrà essere estinta da almeno tre mesi per evitare scoppiettii, sfioriture e screpolature, verificandosi le 
quali sarà a carico dell'Appaltatore il fare tutte le riparazioni occorrenti. Ad opera finita l'intonaco dovrà  
avere uno spessore non inferiore ai mm. 15. Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti ad angolo  
vivo oppure con opportuno arrotondamento a seconda degli ordini che in proposito darà la Direzione dei  
lavori. Particolarmente per ciascun tipo di intonaco si prescrive quanto appresso: 
a) Intonaco grezzo o arricciatura
Predisposte le fasce verticali, sotto regole di guida in numero sufficiente, verrà applicato alle murature un  
primo strato di malta comune per intonaco rustico o malta bastarda o malta idraulica (art. lett. A, F, G) ,  
detto rinzaffo, gettato con forza in modo che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato 
sarà alquanto asciutto, si applicherà su di esso un secondo strato della medesima malta, che si stenderà 
con la cazzuola o col frettazzo stuccando ogni fessura e togliendo ogni asprezza, sicché le pareti riescano 
per quanto possibile regolari.
b) Intonaco comune o civile
Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si distenderà su di esso un terzo strato di malta dina (art. 
59 lett. M), che si conguaglierà con le fasce di guida per modo che l'intera superficie risulti piana ed 
uniforme,  senza  ondeggiamenti  e  disposta  a  perfetto  pieno  verticale  o  secondo  le  superfici  degli 
intradossi.

Articolo 63 – Pavimenti
La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà essere eseguita in modo che la superficie  
risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in volta, saranno 
impartite  dalla  Direzione  dei  lavori.  I  singoli  elementi  dovranno  combaciare  esattamente  tra  loro,  
dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi nelle connessure dei diversi 
elementi  a contatto la benché' minima ineguaglianza. I  pavimenti si  addentreranno per mm. 15 entro 
l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al pavimento, evitando quindi ogni raccordo o 
guscio. Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, deve sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo  
stesso, ma anche l'intonaco per almeno 15 mm. I pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente 
finiti, lavorati e senza macchie di sorta. Resta comunque contrattualmente stabilito che, per un periodo di  
almeno dieci  giorni  dopo l'ultimazione di ciascun pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire 
l'accesso di qualunque persona nei locali; e ciò anche per i pavimenti costruiti da altre Ditte. Ad ogni 
modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per 
altre  cause,  l'Appaltatore  dovrà  a  sua  cura  e  spese  ricostruire  le  parti  danneggiate.  L'Appaltatore  ha 
l'obbligo di presentare alla Direzione dei lavori campioni dei pavimenti che saranno prescritti. Tuttavia la 
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Direzione dei  lavori  ha piena facoltà di  provvedere il  materiale di  pavimentazione. L'Appaltatore,  se 
richiesto,  ha  l'obbligo  di  provvedere  alla  posa  in  opera  al  prezzo  indicato  nell'elenco  ed  eseguire  il  
sottofondo giusta le disposizioni che saranno impartite dalla Direzione stessa.
a) Sottofondi
Il  piano  destinato alla  posa  dei  pavimenti,  di  qualsiasi  tipo essi  siano,  dovrà  essere  opportunamente  
spianato mediante in sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e parallela a quella del  
pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria.  Il  sottofondo potrà essere costituito, secondo gli  
ordini della Direzione dei lavori, da un massetto di calcestruzzo, di spessore non minore di cm. 4 in via 
normale, che dovrà essere gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 
giorni.  Prima della  posa del  pavimento le  lesioni eventualmente manifestatesi  nel  sottofondo saranno 
riempite e stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si stenderà, se prescritto, lo spianato  
di calce idraulica (camicia di calce) dello spessore di cm. 1,5 a 2. Quando i pavimenti dovessero poggiare  
sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere costituito da uno strato di conglomerato di 
congruo spessore, da gettare sopra un piano ben costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare 
qualsiasi successivo cedimento.
b) Pavimenti in laterizi
Il pavimento in laterizi, sia con mattoni di piatto che di costa, sia con pianelle, sarà formato distendendo  
sopra il massetto uno strato di malta grassa crivellata (art. 68, lett. A), sul quale i laterizi si disporranno a 
filari paralleli, a spina di pesce, in diagonale, ecc. comprimendoli affinché la malta rifluisca nei giunti. Le  
connessure devono essere allineate e stuccate con cemento e la loro larghezza non deve superare mm. 3 
per i mattoni e le pianelle non arrotati, e mm. 2 per quelli arrotati.
c) pavimenti in porfido
Eseguito in cubetti con facciavista a piano naturale di cava e facce laterali a spacco posato secondo le 
geometrie su letto di posa dello spessore di cm 6 eseguito in sabbia di granulometria idonea premiscelata 
con cemento tipo R 325 nella quantità di 10Kg/mq, la bagnatura e la contemporanea battitura mediante  
adeguato vibratore meccanico, l’eventuale sostituzione dei cubetti rotti o deteriorati in corso d’opera, la 
sigillatura  degli  interstizi  con  boiacca  di  cemento  e  sabbia,  la  successiva  pulitura  superficiale  con 
segatura. d) Pavimenti in piastrelle ceramiche, cementizie, lapidee, ecc.
Per i pavimenti in piastrelle si useranno le stesse norme stabilite per i pavimenti in laterizio fatte salve 
diverse disposizioni date dalla DDLL.
e) Pavimenti d'asfalto
Il sottofondo dei pavimenti di asfalto sarà formato con conglomerato cementizio dosato a 250 Kg. (art. 59 
lett. Q). ed avrà lo spessore minimo di cm. 5. Su di esso sarà colato uno strato dell'altezza di cm. 4 di  
pasta d'asfalto, risultante dalla fusione del mastice d'asfalto naturale e bitume, mescolati o a ghiaietta o  
graniglia nelle proporzioni di 50 parti d'asfalto, 4 di bitume e 46 di ghiaietta passata tra vagli di 52 e 10  
mm. 
La ghiaietta sarà ben lavata, assolutamente pura ed asciutta.
Nella  fusione i  componenti  saranno ben mescolati  perché l'asfalto  non carbonizzi  e  l'impasto diventi 
omogeneo. 
L'asfalto sarà disteso a strati di cm. 2 di spessore ognuno a giunti sfalsati.
Sopra  l'asfalto  appena  disteso,  mentre  e'  ben  caldo,  si  spargerà  della  sabbia  silicea  di  granulatura 
uniforme, la quale verrà battuta e ben incorporata nello strato asfaltico.

Articolo 64 – Rivestimenti
I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con il 
materiale prescelto dall'Amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno di volta 
in volta eseguiti, a richiesta della Direzione dei lavori. Particolare cura dovrà porsi nella collocazione 
degli  elementi,  in  modo  che  questi  a  lavoro  ultimato  risultino  perfettamente  aderenti  al  retrostante  
intonaco. Pertanto, i materiali porosi dovranno essere prima del loro impiego immersi nell'acqua fino a 
saturazione, e dopo avere abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle quali deve applicarsi il 
rivestimento, essi saranno alleati con molta cementizia normale, nella quantità necessaria e sufficiente.  
Gli  elementi  del  rivestimento  dovranno  perfettamente  combaciare  fra  loro  e  le  linee  dei  giunti, 
debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, dovranno risultare, a lavoro ultimato, 
perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere completati con tutti gli eventuali gusci di raccordo 
ai pavimenti ed agli spigoli, con eventuali listelli, cornici, ecc. A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno 
essere convenientemente lavati e puliti.

Articolo 65 - Opere di marmo, pietre naturali ed artificiali
Le opere in  marmo, pietre  naturali  od artificiali  dovranno in generale corrispondere esattamente alle 
forme e  dimensioni  risultanti  dai  disegni  di  progetto  ed  essere  lavorate  a  seconda delle  prescrizioni 
generali  del  presente  Capitolato  o  di  quelle  particolari  impartite  dalla  Direzione  dei  lavori  all'atto 
dell'esecuzione. Tutti i materiali dovranno avere le caratteristiche esteriori (grana, coloritura e venatura) e 
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quelle essenziali della specie prescelta, come indicato precedentemente nel presente capitolato. Prima di 
cominciare  i  lavori,  qualora  l'Amministrazione  appaltante  non  abbia  provveduto  prima  dell'appalto.  
L'Appaltatore dovrà preparare a sue spese i campioni dei vari marmi o pietre e delle loro lavorazioni, e  
sottoporli all'approvazione della Direzione lavori, alla quale spetterà in maniera esclusiva di giudicare se 
essi  corrispondono alle  prescrizioni.  Detti  campioni,  debitamente contrassegnati,  resteranno depositati  
negli uffici della Direzione, quali termini di confronto e di riferimento. Per quanto ha riferimento con le 
dimensioni di ogni opera nelle sue parti componenti, la Direzione lavori ha la facoltà di prescrivere le  
misure dei vari elementi di un'opera qualsiasi (rivestimento, copertina, cornice, pavimento, colonna, ecc.),  
la formazione e disposizione dei vari conci e lo spessore delle lastre, come pure di precisare gli spartiti, la  
posizione dei  giunti,  la  suddivisione dei  pezzi,  l'andamento della  venatura,  ecc.  secondo i  particolari 
disegni costruttivi che la stessa Direzione lavori potrà fornire all'Appaltatore all'atto dell'esecuzione, e 
quest'ultimo  avrà  l'obbligo  di  uniformarsi  a  tali  norme,  come  ad  ogni  altra  disposizione  circa  la  
formazione  di  modanature,  scorniciature,  gocciolatoi,  ecc.  Per  le  opere  di  una  certa  importanza,  la  
Direzione dei lavori  potrà,  prima che esse vengano iniziate,  ordinare all'Appaltatore la costruzione di 
modelli  in gesso, anche in scala al  vero, il  loro collocamento in sito,  nonché l'esecuzione di  tutte le 
modifiche necessarie, il tutto a spese dell'Appaltatore stesso, sino ad ottenerne l'approvazione, prima di  
procedere  all'esecuzione  della  particolare  fornitura.  Per  tutte  le  opere  infine  e'  fatto  obbligo 
all'Appaltatore  di  rilevare  e  controllare,  a  propria  cura  e  spese,  la  corrispondenza  delle  varie  opere 
ordinate  dalla  Direzione  dei  lavori  alle  strutture  rustiche  esistenti,  e  di  segnalare  tempestivamente  a 
quest'ultima ogni divergenza od ostacolo, restando esso Appaltatore in caso contrario unico responsabile 
della perfetta rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. Esso avrà pure l'obbligo di apportare alle  
stesse, in corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero essere richieste dalla Direzione dei lavori.  
Le  opere  in  marmo  dovranno  avere  quella  perfetta  lavorazione  che  e'  richiesta  dall'opera  stessa,  
congiunzioni senza risalti e piani perfetti. Salvo contraria disposizione, i marmi dovranno essere di norma 
lavorati in tutte le facce viste a pelle liscia, arrotate e pomiciate. I marmi colorati dovranno presentare in 
tutti  i  pezzi le precise tinte e venature caratteristiche della specie prescelta.  Potranno essere richiesti,  
quando la loro venatura si presti, con la superficie vista a spartito geometrico, a macchia aperta a libro o 
comunque giocata.  La  pietra  da taglio da impiegare nelle costruzioni dovrà presentare la  forma e le 
dimensioni di progetto, ed essere lavorata, secondo le prescrizioni che verranno impartite dalla Direzione 
all'atto dell'esecuzione, nei seguenti modi:
a) a grana grossa;
b) a grana ordinaria;
c) a grana mezza fina;
d) a grana fina.
Per pietra da taglio a grana grossa si intenderà quella lavorata semplicemente con la grossa punta senza  
fare uso della martellina per lavorare le facce viste, ne' dello scalpellino per ricavarne gli spigoli netti.  
Verrà considerata come pietra da taglio a grana ordinaria quella le cui facce viste saranno lavorate con la  
martellina a denti larghi. La pietra da taglio di intenderà lavorata a grana mezza fina e a grana fina, se le  
facce predette saranno lavorate con la martellina denti mezzani e, rispettivamente, a denti finissimi. In 
tutte le lavorazioni, esclusa quella a grana grossa, le facce esterne di ciascun concio della pietra da taglio 
dovranno avere gli  spigoli  vivi  e  ben cesellati  per  modo che le connessure fra  concio e concio non 
eccedano la larghezza di mm. 5 per la pietra a grana ordinaria e di mm. 3 per le altre. Qualunque sia il 
genere di lavorazione delle facce viste, i letti di posa e le facce di combaciamento dovranno essere ridotti  
a perfetto piano e lavorate a grana fina. Non saranno tollerate ne' smussature agli spigoli, ne' cavità nelle 
facce, ne' stuccature in mastice o rattoppi. La pietra da taglio che presentasse tali difetti verrà rifiutata e 
l'Appaltatore sarà in obbligo di sostituirla immediatamente,  anche se le scheggiature od ammanchi si  
verificassero  dopo  il  momento  della  posa  in  opera,  e  ciò  fino  al  collaudo.  La  pietra  artificiale,  ad 
imitazione  naturale,  sarà  costituita  da  conglomerato  cementizio,  formato  con  cementi  adatti,  sabbia 
silicea,  ghiaino  scelto  sottile  lavato,  e  graniglia  della  stessa  pietra  naturale  che  s'intende  imitare.  Il  
conglomerato cosi' formato sarà gettato entro apposite casseformi, costipandolo poi mediante battitura a  
mano o pressione meccanica. Il nucleo sarà dosato con non meno di q.li 3,5 di cemento Portland per ogni 
mc. di impasto e non meno di q.li  40 quando si tratti di elementi sottili, capitelli, targhe e simili. Le  
superfici in vista, che dovranno essere gettate contemporaneamente al nucleo interno, saranno costituite, 
per uno spessore non inferiore a cm. 2, da impasto più ricco formato con cemento bianco, graniglia di 
marmo, terre colorate e  polvere della pietra  naturale che si  deve imitare.  Le  stesse superfici  saranno 
lavorate all'utensile, dopo perfetto indurimento, in modo da presentare struttura identica, per l'apparenza 
della grana, tinta e lavorazione, alla pietra naturale imitata. Inoltre la parte superficiale sarà gettata con  
dimensioni  esuberanti  rispetto  a  quelle  definitive,  in  modo  che  queste  ultime  possano  poi  ricavarsi 
asportando materia a mezzo di utensili da scalpellino, essendo vietate in modo assoluto le stuccature, le  
tassellature ed in generale le aggiunte di materiale. I getti saranno opportunamente armati con tondini di  
ferro e lo schema delle armature dovrà essere preventivamente approvato dalla Direzione dei lavori. Per 
la posa in opera dei getti sopra descritti valgono le stesse prescrizioni indicate per i marmi in genere. La 
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dosatura  e  la  stagionatura  degli  elementi  di  pietra  artificiale  devono  essere  tali  che  il  conglomerato 
soddisfi alle seguenti condizioni:
1) inalterabilità agli agenti atmosferici;
2) resistenza alla rottura per schiacciamento superiore a Kg. 300 per cmq. dopo 28 giorni;
3) le sostanze coloranti adoperate nella miscela non dovranno agire chimicamente sui cementi sia con 
azione immediata che con azione lenta e differita; non conterranno quindi acidi, ne' anilina, ne' gesso; non 
daranno aumento di volume durante la presa ne' successiva sfioritura e saranno resistenti alla luce. La 
pietra artificiale, da gettare sul posto come paramento di ossature grezze, sarà formata da rinzaffo ed 
arricciatura in malta cementizia,  e successivo strato di  malta di cemento, con colori  e graniglia della 
stessa pietra naturale da imitare. Quando tale strato debba essere sagomato per formazione di cornici, 
oltre che a soddisfare tutti i requisiti sopra indicati, dovrà essere confezionato ed armato nel modo più 
idoneo per raggiungere la perfetta adesione alle murature sottostanti,  che saranno state in precedenza 
debitamente  preparate,  rese  nette  e  lavate  abbondantemente  dopo  profonde  incisioni  dei  giunti  con 
apposito ferro. Le facce viste saranno poi ottenute in modo perfettamente identico a quello della pietra 
preparata fuori opera, nel senso che saranno ugualmente ricavate dallo strato esterno a graniglia, mediante 
i soli utensili di scalpellino o marmista, vietandosi in modo assoluto ogni opera di stuccatura, riporti, ecc.

Articolo 66 - Opere in ferro
Nei  lavori  in  ferro,  questo  deve  essere  lavorato  diligentemente  con  maestria,  regolarità  di  forme  e 
precisione di dimensioni, secondo i disegni che fornirà la Direzione dei lavori, con particolare attenzione 
nelle saldature e bolliture. I fori saranno tutti eseguiti col trapano; le chiodature, ribaditure, ecc. dovranno 
essere perfette, senza sbavature; i tagli essere rifiniti  a lima. Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei 
pezzi  che presentino imperfezione od indizio d'imperfezione. Ogni  pezzo od opera completa in ferro 
dovrà essere fornita e pie' d'opera colorita a minio. Per ogni opera in ferro, a richiesta della Direzione dei 
lavori, l'Appaltatore dovrà presentare il relativo modello, per la preventiva approvazione. L'Appaltatore 
sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse  
opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di 
tale controllo.

Articolo 67 – Tubazioni
Le tubazioni in genere, del tipo e dimensioni prescritte, dovranno avere le caratteristiche di già specificate 
e  seguire  il  minimo  percorso  compatibile  con  il  buon  funzionamento  di  esse  e  con  le  necessita'  
dell'estetica;  dovranno evitare,  per  quanto possibile,  gomiti,  bruschi  risvolti,  giunti  e  cambiamenti  di 
sezione ed essere collocate in modo da non ingombrare e da essere facilmente ispezionabili, specie in 
corrispondenza a giunti, sifoni, ecc. Inoltre quelle di carico dovranno permettere il  rapido e completo 
smaltimento delle materie, senza dar luogo ad ostruzioni, formazioni di depositi ed altri inconvenienti. Le 
condutture interrate all'esterno dell'edificio dovranno ricorrere ad una profondità di almeno m. 0.5 sotto il 
piano stradale;  quelle  orizzontali  nell'interno  dell’edificio dovranno,  per  quanto possibile,  mantenersi  
distaccate,  sia  dai  muri  che  dal  fondo delle  incassature,  di  5  cm.  almeno,  ed  infine  quelle  verticali 
(colonne) anch’esse lungo le pareti, disponendole entro apposite incassature praticate nella murature, di 
ampiezza sufficiente per eseguire le giunzioni, ecc. e fissandole con adatti sostegni. Quando le tubazioni 
siano soggette a pressione, anche per breve tempo, dovranno essere sottoposte ad una pressione di prova 
uguale da 1,5 e 2 volte la pressione di esercizio, a seconda delle disposizioni della Direzione dei lavori.  
Circa la tenuta, tanto le tubazioni a pressione che quelle a pelo libero dovranno essere provate prima della 
loro messa in funzione, a cura e spese dell'Appaltatore, e nel caso si manifestassero delle perdite, anche di  
lieve entità, dovranno essere riparate e rese stagne a tutte spese di quest'ultimo. Cosi' pure sarà a carico 
dell'Appaltatore  la  riparazione  di  qualsiasi  perdita  od  altro  difetto  che  si  manifestasse  nelle  varie 
tubazioni, pluviali, docce, ecc. anche dopo la loro entrata in esercizio e sino al momento del collaudo, 
compresa ogni opera di ripristino. Tutte le condutture non interrate dovranno essere fissate e sostenute  
con convenienti staffe, cravatte,  mensole,  grappe o simili, in numero tale da garantire il  loro perfetto 
ancoraggio alle strutture di sostegno. Tali sostegni, eseguiti di norma in ferro o ghisa malleabile, dovranno 
essere in due pezzi, snodati a cerniera o con fissaggio a vite, in modo da permettere la rapida rimozione  
del tubo, ed essere posti a distanze non superiori a m. 1. Le condutture interrate poggeranno, a seconda 
delle disposizioni della Direzione lavori, o su baggioli isolati in muratura di mattoni, o su letto costituito 
da  massetto  di  calcestruzzo,  di  gretonato,  pietrisco,  ecc.  che  dovrà  avere  forma  tale  da  ricevere 
perfettamente la parte  inferiore del  tubo per  almeno 60°;  in  ogni  caso detti  sostegni  dovranno avere 
dimensioni tali da garantire il mantenimento delle tubazioni nella esatta posizione stabilita. Nel caso in 
cui i tubi poggino su sostegni isolati, il rinterro dovrà essere curato in modo particolare.
a) Tubazioni in ferro
Saranno del tipo saldato o trafilato (Mannesmann), a seconda del tipo e importanza della conduttura, con 
giunti a vite e manicotto, rese stagne con guarnizioni di canapa e mastice di manganese. I pezzi speciali 
dovranno essere in ghisa malleabile di ottima fabbricazione. A richiesta della Direzione lavori le tubazioni 
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in ferro (elementi ordinari e pezzi  speciali) dovranno essere provviste di zincatura; i tubi di ferro zincato  
non dovranno essere lavorati a caldo per evitare la volatilizzazione dello zinco; in ogni caso la protezione  
dovrà essere ripristinata, sia pure con la stagnatura, la' dove essa sia venuta meno.
b) Tubazioni in cemento
Le giunzioni saranno eseguite distendendo sull'orlo del  tubo in opera della pasta di cemento puro, in  
modo da formare un anello di guarnizione.
c) Tubazioni in rame
Potranno essere del tipo normale o del tipo pesante, secondo quanto previsto nei disegni di progetto e 
nell'Elenco dei prezzi, e dovranno avere i requisiti di cui nel presente Capitolato speciale. Le giunzioni ed 
in raccordi potranno essere del tipo filettato, misto o a saldare ed i raccordi saranno del tipo in rame o del  
tipo in bronzo; la scelta del tipo di giunzione e/o di raccordo sarà fatta, se non diversamente disposto dai  
disegni  di  progetto,  dal  Direttore  dei  lavori.  d)  Tubazioni  in  cloruro di  polivinile  Potranno essere,  a 
seconda dell'uso  cui  sono destinate,  dei  tipi  e  con  le  caratteristiche  descritte  nel  presente  Capitolato 
speciale. Le giunzioni ed i raccordi potranno essere del tipo rigido ad incollaggio e/o saldatura, del tipo a  
manicotto filettato, del tipo a flange o del tipo con guarnizione ad anello di gomma; la scelta del tipo di 
giunzione e/o di raccordo sarà fatta, se non diversamente disposto dai disegni di progetto, dal Direttore  
dei lavori.
e) Tubi in polietilene
Potranno essere del tipo normale o del tipo pesante, secondo quanto previsto nei disegni di progetto e 
nell'Elenco dei prezzi, e dovranno avere i requisiti di cui nel presente Capitolato speciale e le giunzioni ed 
i raccordi saranno del tipo con raccordi di bronzo.
f) Tubi in PRFV
Potranno  avere  il  liner  o  strato  chimico  resistente  costituito  da  resine  di  diverso  tipo  (poliestere  
isoftaliche, bisfenoliche, vinilestere, epossidiche, ecc.) a seconda delle esigenze e secondo quanto stabilito 
nell'Elenco dei prezzi e dovranno avere i requisiti di cui all'art. 45 del presente Capitolato speciale. Le  
giunzioni ed i raccordi potranno essere del tipo a bicchiere con guarnizione in gomma, del tipo a bicchiere 
con guarnizione in gomma e ed inserto antisfilante o del tipo a manicotto con guarnizione in gomma ed  
inserto antisfilante; la scelta del tipo di guarnizione e/o raccordo sarà fatta, se non diversamente disposto 
dai disegni di progetto, dal Direttore dei lavori. 

Articolo 68 - Opere da pittore
Qualunque  tinteggiatura,  coloritura  o  verniciatura  dovrà  essere  preceduta  da  una  conveniente  ed 
accuratissima  preparazione  delle  superfici,  e  precisamente  da  raschiature,  scrostature,  stuccature, 
eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. Successivamente 
le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, quando trattasi di coloriture o 
verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa imprimitura, con modalità e sistemi 
atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire 
con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la  
levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. Per le opere metalliche la preparazione delle 
superfici  dovrà  essere  preceduta  dalla  raschiatura  nelle  parti  ossidate.  Le  tinteggiature,  coloriture  e 
verniciature dovranno, se richieste, essere anche eseguite con colori diversi su una stessa parete, complete 
di filettature, zoccoli e quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte. La scelta dei colori e'  
dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori  
ordinari  e  colori  fini,  dovendosi  in  ogni  caso fornire i  materiali  più fini  e  delle  migliori  qualità.  Le 
successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia 
possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. In caso di  
contestazione,  qualora l'Appaltatore non sia  in grado di  dare la  dimostrazione del  numero di  passate 
effettuate,  la  decisione  sarà  a  sfavore  dell'Appaltatore  stesso.  Comunque  esso  ho  l'obbligo,  dopo 
l'applicazione di ogni passate e prima di procedere alla esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare  
dal personale della Direzione una dichiarazione scritta. Prima di iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore  
ha, inoltre, l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vati  
lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli eventualmente  
con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della Direzione dei lavori. Essa dovrà infine, 
adottare ogni precauzione a mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere finite  
(pavimenti, infissi, ecc.) restando a suo carico ogni lavoro necessario a riparare i danni eventualmente 
arrecati. 

Articolo 69/70 - Impianti
Degli impianti realizzati, e per tali si intendono la nuove caditoie poste in opera e le relative tubazioni di  
scarico, nonché la canaletta per presa acqua stradale, di via C. battisti, completa di tubazioni di scarico, la  
ditta dovrà fornire alla DD.LL. ubicazioni e tracciati con tipo e caratteristiche dei manufatti utilizzati e 
posti in opera.
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In fase di realizzazione degli impianti, la DD.lLL. potrà a suo insindacabile giudizio, variare l ’ordine dei  
lavori stabilito nel suddetto programma al fine di coordinarli a sopravvenute esigenze di cantiere e senza  
che la ditta possa per tale fatto accampare diritti ad indennizzi o compensi di sorta. Si declina ogni e  
qualunque responsabilità per sottrazioni e danni apportati ai materiali depositati nel cantiere della ditta e 
per quelli posti in opera, finché non si sia proceduto al collaudo definitivo.

Articolo 71 - Collocamento in opera
La  posa  in  opera  di  qualsiasi  materiale,  apparecchio  o  manufatto  consisterà  in  genere  nel  suo  
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto in 
piano o in pendenza, che il sollevamento in altro o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi  
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale,  ecc.),  nonché nel collocamento nel  luogo esatto di 
destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere conseguenti  
(tagli di strutture, fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). L'Appaltatore ha l'obbligo di 
eseguire il collocamento di qualsiasi opera od apparecchio che gli venga ordinato dalla Direzione lavori, 
anche se forniti dal altre Ditte. Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cautele del caso; il  
materiale  o  manufatto  dovrà  essere  convenientemente  protetto,  se  necessario,  anche  dopo  collocato, 
essendo l'Appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle 
cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al loro 
termine  e  consegna,  anche  se  il  particolare  collocamento  in  opera  si  svolge  sotto  la  sorveglianza  o  
assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto.
a) Collocamento di manufatti in legno I manufatti in legno, come infissi di finestre, porte, vetrate, ecc., 
saranno collocati in opera fissandoli alle strutture di sostegno mediante, a seconda dei casi, grappe di 
ferro, ovvero viti assicurate a tasselli di legno od a controtelai debitamente murati.
Tanto durante la loro giacenza in cantiere, quanto durante il loro trasporto, sollevamento e collocamento  
in  sito,  l'Appaltatore  dovrà  curare  che  non  abbiano  a  subire  alcun  guasto  o  lordura,  proteggendoli  
convenientemente da urti, da schizzi di calce, tinta o vernice, ecc., con stuoie, coperture, paraspigoli di  
fortuna, ecc. Nel caso di infissi qualsiasi muniti di controtelaio, l'Appaltatore sarà tenuto ad eseguirne il  
collocamento  in  opera  anticipato,  a  murature  rustiche,  a  richiesta  della  Direzione  dei  lavori. 
Nell'esecuzione della posa in opera le grappe dovranno essere murate a calce o cemento, se ricadenti  
entro strutture murarie; fissate con piombo fuso e battuto a mazzuolo, se ricadenti entro pietre, marmi, 
ecc.. Sara' a carico dell'Appaltatore ogni opera accessoria occorrente per permettere il libero e perfetto 
movimento dell'infisso posto in  opera (come scalpellamenti  di  piattabande,  ecc.)  ed ogni  riparazione 
conseguente (ripristini,  stuccature intorno ai  telai,  ecc.)  come pure la verifica che gli  infissi  abbiano 
assunto  l'esatta  posizione  richiesta,  nonché  l'eliminazione  di  qualsiasi  imperfezione  che  venisse 
riscontrata, anche in seguito, sino al momento del collaudo.
b) Collocamento di manufatti in ferro
I manufatti in ferro, quali infissi di porte, finestre, vetrate, ecc., saranno collocati in opera con gli stessi  
accorgimenti e cure, per quanto applicabili, prescritti all'articolo precedente per le opere in legno. Nel 
caso  di  infissi  di  qualsiasi  tipo  muniti  di  controtelaio,  l'Appaltatore  avrà  l'obbligo,  a  richiesta  della  
Direzione dei lavori, di eseguirne il collocamento in opera anticipato, a murature rustiche. Il montaggio in 
sito e collocamento delle opere di grossa carpenteria dovrà essere eseguito da operai specialisti in numero 
sufficiente,  affinché il  lavoro proceda con la  dovuta  celerità.  Il  montaggio dovrà essere fatto  con la 
massimo  esattezza,  ritoccando  opportunamente  quegli  elementi  che  non  fossero  a  perfetto  contatto 
reciproco e tenendo opportuno conto degli effetti delle variazioni termiche. Dovrà tenersi presente infine 
che  i  materiali  componenti  le  opere  di  grossa  carpenteria,  ecc.  debbono  essere  tutti  completamente  
recuperabili, senza guasti ne' perdite.
c) Collocamento di manufatti in marmo e pietre
Tanto nel caso in cui la fornitura dei manufatti gli sia affidata direttamente, quanto nel caso in cui venga 
incaricato della sola posa in opera, l'Appaltatore dovrà avere la massima cura per evitare, durante le varie 
operazioni di scarico, trasporto e collocamento in sito e sino al collaudo, rotture scheggiature,  graffi, 
danni alle  lucidature,  ecc.  Egli  pertanto dovrà provvedere a  sue spese alle  opportune protezioni,  con 
materiale idoneo, di spigoli, cornici, colonne, scalini, pavimenti, ecc., restando egli obbligato a riparare a  
sue  spese  ogni  danno riscontrato,  come a  risarcirne  il  valore  quando,  a  giudizio  insindacabile  della  
Direzione lavori, la riparazione non fosse possibile. Per ancorare i diversi pezzi di marmo o pietra, si  
adopereranno grappe, perni e staffe, in ferro zincato o stagnato, od anche in ottone o rame, di tipo e  
dimensioni adatti allo scopo ed agli sforzi cui saranno assoggettati, e di gradimento della Direzione lavori. 
Tali ancoraggi saranno fissati saldamente ai marmi o pietre entro apposite incassature di forma adatta,  
preferibilmente a mezzo di piombo fuso e battuto a mazzuolo, e murati nelle murature di sostegno con 
malta cementizia. I vuoti che risulteranno tra i rivestimenti in pietra o marmo e le retrostanti murature 
dovranno essere diligentemente riempiti con malta idraulica fina e mezzasana, sufficientemente fluida e 
debitamente scagliata, in modo che non rimangono vuoti di alcuna entità. La stessa malta sarà impiegata  
per l’allettamento delle lastre in piano per pavimenti, ecc. E' vietato l'impiego di agglomerante cementizio 
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a rapida presa, tanto per la posa che per il fissaggio provvisorio dei pezzi, come pure e' vietato l'impiego 
della malta cementizia per l'allettamento dei marmi. L'Appaltatore dovrà usare speciali cure ed opportuni 
accorgimenti per il fissaggio o il sostegno di stipiti. architravi, rivestimenti, ecc., in cui i pezzi risultino 
sospesi alle strutture in genere ed a quelle in cemento armato in specie; in tale caso si potrà richiedere che 
pietre o marmi siano collocati in opera prima del getto, ed incorporati con opportuni mezzi alla massa 
della muratura o del conglomerato, il tutto seguendo le speciale norme che saranno all'uopo impartite 
dalla  Direzione  lavori  e  senza  che  l'Appaltatore  abbia  diritto  a  pretendere  compensi  speciali.  Tutti  i  
manufatti,  di qualsiasi genere,  dovranno risultare collocati in sito nell'esatta posizione prestabilita dai  
disegni e/o dalla Direzione dei lavori; le connessure ed i collegamenti, eseguiti a perfetto combaciamento  
secondo le migliori regole dell'arte, dovranno essere stuccati con cemento bianco o colorato, a seconda 
dei casi, in modo da risultare il meno appariscenti che sia possibile, e si dovrà curare di togliere ogni  
zeppa o  cuneo di  legno al  termine  della  posa  in  opera.  I  piani  superiori  delle  pietre  o  marmi posti  
all'esterno  dovranno  avere  le  opportune  pendenze  per  convogliare  le  acque  piovane,  secondo  le 
indicazioni che darà la Direzione lavori. Sara' in ogni caso a carico dell'Appaltatore, anche quanto esso 
avesse l'incarico della sola posa in opera, il ridurre e modificare le murature ed ossature ed eseguire i  
necessari scalpellamenti e incamerazioni, in modo da consentire la perfetta posa in opera dei marmi e 
pietre di qualsiasi genere. Nel caso di rivestimenti esterni potrà essere richiesto che la posa in opera delle 
pietre o marmi segua immediatamente il  progredire delle murature,  ovvero che venga eseguita in un 
tempo successivo,  senza  che  l'Appaltatore  possa  accampare  pretese  di  compensi  speciali  oltre  quelli  
previsti dalla tariffa. 
d) Collocamento di manufatti vari, apparecchi e materiali forniti dall'amministrazione appaltante.
Qualsiasi  apparecchio,  materiale e manufatto fornito dall'Amministrazione appaltante sarà consegnato 
alle stazioni ferroviarie o in magazzini, secondo le istruzioni che l'Appaltatore riceverà tempestivamente.  
Pertanto  egli  dovrà  provvedere  al  loro  trasporto  in  cantiere,  immagazzinamento  e  custodia,  e 
successivamente alla  loro  posa in  opera,  a  seconda delle  istruzioni  che riceverà,  eseguendo le  opere 
murarie di adattamento e ripristino che si rendessero necessarie. Per il collocamento in opera dovranno 
seguirsi inoltre tutte le norme indicate per ciascuna opera nei precedenti articoli del presente Capitolato,  
restando sempre l'Appaltatore responsabile della buona conservazione del materiale consegnatogli, prima 
e dopo del suo collocamento in opera.

Articolo 72 - Lavori compensati a corpo
Per i lavori compensati a corpo si prescrive la verifica e l’accettazione delle opere da parte della DD.LL.

Articolo 73 - Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli,  
che  si  rendessero  necessari,  si  seguiranno  le  seguenti  norme:  La  modalità  di  esecuzione  e  la  loro  
accettazione saranno a cura e norma della DD.LL. 

Articolo 74 - Lavori eventuali non previsti
Per l'esecuzione di  categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i  relativi 
prezzi,  si  procederà  al  concordamento  dei  nuovi  prezzi  con  le  norme  degli  articoli  21  e  22  del  
Regolamento 25 Maggio 1895 n. 350.
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 - NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Articolo 75 - Norme generali
I prezzi contrattuali al netto del ribasso d'asta od aumento contrattuale sono comprensivi di tutti gli oneri  
generali e speciali specificati negli atti contrattuali e nel presente capitolato ed ogni altro onere che, pur se 
non esplicitamente richiamato, deve intendersi consequenziale nella esecuzione e necessario per dare il  
lavoro completo a perfetta regola d'arte. Nei prezzi contrattuali sono, dunque, compensate tutte le spese 
principali ed accessorie, le forniture, i consumi, la mano d'opera, il carico, il trasporto e lo scarico, ogni  
lavorazione e magistero per dare i lavori ultimati nel modo prescritto, tutti gli oneri ed obblighi precisati  
nel presente capitolato speciale, le spese generali e l'utile dell'appaltatore. I lavori saranno pagati in base  
alle misure fissate dal progetto anche se le stesse, all'atto della misurazione, dovessero risultare superiori;  
potrà tenersi conto di maggiori dimensioni soltanto nel caso che le stesse siano state ordinate per iscritto  
dalla  Direzione  dei  lavori.  L'Appaltatore  dovrà  presentarsi,  a  richiesta  della  Direzione  dei  lavori,  ai  
sopralluoghi che la stessa ritenga opportuno per le misurazioni dei lavori ed in ogni caso l'Appaltatore  
stesso potrà assumere l'iniziativa per le necessarie verifiche quando ritenga che l'accertamento non sia 
possibile con il progredire del lavoro. Per tutte le opere oggetto dell'appalto le varie quantità di lavoro  
saranno  determinate  con  misure  geometriche  o  a  numero  o  a  peso  in  relazione  a  quanto  previsto 
nell'elenco dei prezzi.

Articolo 76- Demolizioni
I prezzi fissati in tariffa per la demolizione delle murature o strutture si applicheranno al volume o alla  
superficie effettiva delle strutture e delle murature da demolire. La demolizione dei fabbricati, di qualsiasi  
tipo  e  struttura,  se  non diversamente  disposto,  sarà  compensata  a  metro  cubo  vuoto  per  pieno,  con 
esclusioni di aggetti, cornici, balconi, etc. e limitando la misura in altezza dal piano di campagna al piano  
di calpestio se trattasi di tetto piano o alla linea di gronda se trattasi di tetto a falde; resta comunque a 
carico dell'Appaltatore, senza che possa essere richiesto alcun compenso, l'onere della demolizione delle 
pavimentazioni di piano terreno. Tali prezzi comprendono i compensi per gli oneri ed obblighi specificati 
nel presente capitolato speciale ed in particolare la scelta l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei  
materiali,  nonché i ponti  di servizio, le impalcature,  e sbatacchiature.  I  prezzi medesimi, al netto del  
ribasso d'asta od aumento contrattuale offerto sotto tutte le condizioni del presente capitolato speciale e 
del contratto si intendono accettati dall'Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a suo rischio e  
quindi sono fissi ed invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità, salvo l'eventuale applicazione 
delle leggi che consentono la revisione dei prezzi contrattuali. I materiali utilizzabili che, ai sensi del  
suddetto articolo, dovessero venire reimpiegati dall'Appaltatore, a semplice richiesta della Direzione dei 
lavori, verranno addebitati all'Appaltatore stesso considerandoli come nuovi, in sostituzione dei materiali 
che  egli  avrebbe dovuto provvedere,  e  cioè  allo  stesso  prezzo  fissato  per  questi  nell'elenco,  ovvero, 
mancando esso, al prezzo commerciale al netto del ribasso d'asta e dell'aumento contrattuale. L'importo 
complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall'importo netto di lavori, in conformità a  
quanto dispone il Capitolato generale. 

Articolo 77 – Scavi
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in  
genere l'Appaltatore si deve ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:

per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.
per  il  taglio  e  lo  scavo  con  qualsiasi  mezzo  delle  materie  sia  asciutte,  che  bagnate,  di  qualsiasi  

consistenza ed anche in presenza d'acqua;
per  paleggi,  innalzamento,  carico,  trasporto  e  scarico  a  rinterro  od  a  rifiuto  a  qualsiasi  distanza,  

sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
per  la  regolarizzazione delle  scarpate o pareti,  per  lo  spianamento del  fondo,  per  la  formazione  di  

gradoni, per il successivo rinterro all’ingiro delle murature, attorno e sopra le condotte di acqua od altre  
condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le sagome definitive di progetto;

per  puntellature,  sbatacchiature  ed  armature  di  qualsiasi  importanza  e  genere  secondo  tutte  le  
prescrizioni  contenute  nel  presente  Capitolato,  comprese  composizioni,  scomposizioni,  estrazioni  ed 
allontanamenti, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname e dei ferri;

per impalcature, punti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia  
per la formazione di rilevati, passaggi, attraversamenti ecc.:

per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
Nel caso di scavi eseguiti oltre le dimensioni indicate, l'Appaltatore non avrà diritto ad alcuni compenso 
per il maggior lavoro effettuato e dovrà a sua cura e pese, rimettere in sito le materie scavate in eccesso. I  
materiali  provenienti  dagli  scavi,  se  riconosciuti  idonei  dalla  Direzione  dei  lavori,  potranno  essere 
utilizzati per quelle categorie di lavoro per le quali è possibile l'impiego di materiali provenienti dagli 
scavi, è a carico dell’Appaltatore, nel caso che l'Elenco dei prezzi ne disponga diversamente, l'onere per il  
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carico, il trasporto a rifiuto e lo scarico delle materie scavate fino alla discarica procurata a cura e spese 
dell'Appaltatore senza limiti di distanza. 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
a) il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base  
ai  rilevamenti  eseguiti  in  contraddittorio  con  l'Appaltatore  all'atto  della  consegna  ed  all'atto  della  
misurazione; se diversamente prescritto lo scavo generale di sbancamento sarà computato al mq fino ad 
una profondità di ml. 0,60 b) Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello 
risultante  dal  prodotto  della  base  di  fondazione  per  la  sua  profondità  sotto  il  piano  degli  scavi  di  
sbancamento, ovvero del terreno naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.
c) Negli scavi a sezione obbligata occorrenti per la costruzione di opere di sottosuolo, quale fognature, 
acquedotti, etc. la larghezza degli stessi verrà misurata, salvo diversa prescrizione della Direzione dei  
lavori, ed indipendentemente dai mezzi impiegati così come segue:
- profondità di scavo sino a ml. 0,60:
diametro esterno del tubo aumentato di cm. 20 con un minimo contabile di cm. 40;
- profondità di scavo da ml. 0,60 a ml. 1,50:
diametro esterno del tubo aumentato di cm. 40 con un minimo contabile di cm. 70;
- profondità di scavo oltre ml. 1,50:
diametro esterno del tubo aumentato di cm. 60 con un minimo contabile di cm. 90.
Qualora lo scavo venga ordinato con pareti  scampanate,  il  volume dello  scavo di  scampanatura sarà 
aggiunto a quello precedentemente computato.
Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi  
saranno valutati  sempre  come eseguiti  a  pareti  verticali,  ritenendosi  già  compreso  e  compensato  col 
prezzo unitario di elenco ogni maggiore scavo.
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture sarà  
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I prezzi di  
elenco relativi agli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 
compresi  fra  piani  orizzontali  consecutivi,  stabiliti  per  diverse  profondità  nello  stesso  elenco  prezzi. 
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.
d) Scavi subacquei - I sovrapprezzo per scavi subacquei in aggiunta al prezzo degli scavi di fondazione  
saranno  pagati  a  mc.  con  le  norme  e  modalità  prescritte  nel  presente  articolo,  lett.  b)  ,  e  per  zone  
successive a partire dal piano orizzontale a quota m. 0,20 sotto il livello normale delle acque nei cavi,  
procedendo verso il basso. 
I prezzi di elenco sono applicabili anche per questi scavi unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 
ricadenti  in  ciascuna  zona  compresa  fra  il  piano  superiore  e  il  piano  immediatamente  inferiore  che 
delimitano la zona stessa, come è indicato nell'elenco prezzi.
Pertanto la valutazione dello scavo eseguito entro ciascuna zona risulterà definita dal volume ricadente 
nella zona stessa e dall'applicazione del corrispondente prezzo di elenco.

Articolo 78 - Rilevati e rinterri
Il volume dei rilevati e dei rinterri sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai 
rilevamenti  eseguiti  in  contraddittorio  con  l'Appaltatore  all'atto  della  consegna  ed  all'atto  della 
misurazione; per volumi di limitata entità e/o di sagoma particolare è consentita la determinazione del 
volume dei  rilevati  con metodi geometrici  di  maggiore approssimazione. Il  volume dei  rilevati  e dei  
reinterri eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito, sarà ricavato per differenza tra il volume 
totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei dalla Direzione dei lavori; il  
computo del  volume si  intende per  materiale  reso  senza  tenere  conto di  maggiori  volumi dovuti  ad 
assestamenti naturale e/o compattazioni. Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave 
di prestito, sono compresi gli onero relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla  
sistemazione  delle  cave  a  estrazione  ultimata,  al  pagamento  delle  spese  per  permesso  e  diritti  per 
estrazioni da fiumi e simili e da aree demaniali e, per quanto applicabili, gli oneri citati per gli scavi di 
sbancamento.  Nel  caso  che  l'Elenco  dei  prezzi  non  disponga  diversamente,  il  prezzo  relativo  alla  
sistemazione dei rilevati comprende anche l'onere della preparazione del piano di posa, consistente ad 
esempio nell'eliminazione di piante, erbe, radici, nonché di materie contenenti sostanze organiche; gli  
eventuali scavi per la preparazione del piano di posa verranno contabilizzati solo se spinti, su richiesta 
scritta dalla Direzione dei lavori, a profondità superiore a cm. 20 dal piano di campagna ed unicamente  
per i volumi eccedenti tale profondità.
Nella formazione dei rilevati  è anche compreso l'onere della stesa a strati negli  spessori prescritti,  al  
formazione delle banchine e dei cigli, se previsti, e la profilatura delle scarpate; nei rilevati, inoltre, non  
sarà contabilizzato scavo di cassonetto ed il volume dei rilevati sarà considerato per quello reale, dedotto,  
per la parte delle carreggiate, quello relativo al cassonetto e dal computo del volume dei rilevati non 
dovranno essere detratti i volumi occupati da eventuali manufatti qualora la superficie della sezione retta 
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degli stessi sia inferiore a 0,50 mq. La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo o 
a metro quadro secondo quanto previsto nell'Elenco dei prezzi, in aggiunta alla formazione dei rilevati, 
quando detta compattazione venga esplicitamente ordinata dalla Direzione dei lavori.

Articolo 79 – Murature
Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, 
a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli  
intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiori a mq. 1,00 e dei vuoti di canne fumarie, 
canalizzazioni  ecc.,  che  abbiano  sezione  superiore  a  mq.  0,25,  rimanendo  per  questi  ultimi, 
all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta 
deduzione  del  volume  corrispondente  alla  parte  incastrata  di  pilastri,  piattabande,  ecc.,  di  strutture 
diverse, nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con altri prezzi di tariffa. Nei prezzi unitari delle 
murature di qualsiasi genere si intende compreso ogni onere per formazione di spalle, sguinci, canne,  
spigoli, strombature, incassature, per imposte di archi volte e piattabande. Nei prezzi delle murature di  
qualsiasi specie, qualora non debbano essere eseguite con parametro a faccia vista, si intende compreso il 
rinzaffo  delle  facce  visibili  dei  muri.  Tale  rinzaffo  sarà  sempre  eseguito,  ed  è  compreso  nel  prezzo  
unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure  
sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle 
acque ed in generale quella delle ammorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera 
della pietra da taglio od artificiale. Qualunque sia la curvatura data dalla pianta ed alle sezioni dei muri,  
anche  se  si  debbano costruire  sotto  raggio,  le  relative  murature  non potranno essere  comprese  nella 
categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. Le  
murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere di cui sopra e con i 
relativi prezzi di tariffa s'intendono compensati tutti gli oneri per l'esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, 
spallette,  squarci,  parapetti.  ecc.  Le  ossature  di  cornici,  cornicioni,  lesene,  pilastri  ecc.,  di  aggetto 
superiore a cm. 5 sul filo esterno del muto, saranno valutate per il loro volume effettivo di aggetto con  
l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le murature, maggiorati dell’apposita sovrapprezzo di cui  
alla tariffa stessa. Per le ossature di aggetto inferiore ai cm. 5 non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà  
considerata come della stessa specie del muro stesso. Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con 
pietrame di proprietà dell'Amministrazione, come in generale in tutte le categorie di lavoro per le quali  
s'impiegano materiali di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti all’Appaltatore), s'intende compreso 
ogni onere per trasporto, ripulitura, adattamento e posa in opera dei materiali stessi. Le murature eseguite  
con  materiali  ceduti  all'Appaltatore  saranno  valutate  con  i  prezzi  delle  murature  in  pietrame  fornito 
dall'Appaltatore,  intendendosi  in  questi  prezzi  compreso  e  compensato  ogni  onere  per  trasporto, 
lavorazione, pulitura, messa in opera, ecc. del pietrame ceduto. Le murature di mattoni ad una testa od un 
foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo soltanto le aperture di superficie uguale a 
superiore a mq.1, intendendosi nel prezzo compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande ecc.,  
nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo  
scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle 
facce viste che siano da pagare separatamente dalle murature comprendono non solo il compenso per la 
lavorazione delle  facce ciste,  dei  piani  di  posa e di  combaciamento, ma anche quello per l'eventuale 
maggior costo del rivestimento, qualora questo fosse previsto di qualità e provenienza diverse da quelle 
del  materiale  impiegato  per  la  costruzione  della  muratura  interna.  La  misurazione  dei  parametri  in  
pietrame e delle cortine di mattoni verrà effettuata per la loro superficie effettiva, dedotti i vuoti e le parti  
occupate da pietra da taglio od artificiale. Nella muratura in pietra da taglio, la pietra stessa, da pagarsi a  
volume, sarà sempre valutata a metro cubo in base al volume del primo parallelepipedo retto rettangolare 
circoscrivibile a ciascun pezzo. Le lastre, i lastroni e gli altri pezzi da pagarsi a superficie saranno valutati  
in  base al  minimo rettangolo circoscrivibile.  Per  le  pietre  di  cui  una parte  viene  lasciata  greggia,  si  
comprenderà anche questa nella misurazione, non tenendo pero' alcun conto delle eventuali  maggiori 
sporgenze della parte non lavorata in confronto delle dimensioni assegnate ai tipi prescritti. Nei relativi  
prezzi  di  elenco  si  intenderanno  sempre  compresi  tutti  gli  oneri  di  cui  ai  precedenti  articoli,  per 
quest'ultimo sempre quando la posa in opera non sia pagata a parte. Il riempimento di pietrame a secco a 
ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc, sarà valutato a mc. per il suo volume effettivo misurato 
in opera. 

Articolo 80 - Conglomerati e calcestruzzi
I calcestruzzi  per  fondazioni,  murature,  volte,  ecc.,  gli  smalti  ed i  conglomerati  cementizi  in genere,  
costruiti di getto in opera, saranno in genere valutati in base alle dimensioni prescritte senza detrazione 
del  volume  occupato  dalla  armatura  metallica  escludendosi  ogni  eccedenza,  ancorché  inevitabile, 
dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori ed escludendosi anche dagli  
oneri la fornitura e posa in opera degli acciai per cementi armati, che verranno considerati a parte. Nei  
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prezzo di Elenco dei calcestruzzi, smalti e conglomerati cementizi, armati o meno, sono anche compresi e  
compensati la fornitura e la posa in opera di tutti i materiale necessari, la mano d'opera, i ponteggi, le  
attrezzature  ed  i  macchinari  per  la  confezione  ed  in  genere  tutti  gli  obblighi  ed  oneri  esecutivi 
particolarmente riportati nel presente Capitolato speciale e sono, altresì, compresi, se non diversamente 
disposto, gli stampi, di ogni forma, i casseri, le casseforme di contenimento, le armature e centinature di 
ogni  forma  e  dimensione,  il  relativo  disarmo,  nonché  l'eventuale  rifinitura  dei  getti.  Gli  elementi  a  
carattere ornamentale gettati  fuori  opera (pietre artificiali)  ,verranno misurati considerando al  minimo 
parallelepipedo retto  di  base  rettangolare  circoscrivibile  a  ciascun pezzo  ed  il  prezzo dovrà  ritenersi 
comprensivo,
oltre che dell'armatura metallica, anche di ogni onere di collocazione.

Articolo 81 - Casseforme - armature – centinature
Le  casseforme  ed  armature  secondarie,  ove  il  relativo  onere  non  fosse  compreso  nel  prezzo  dei 
calcestruzzi  e/o  conglomerati,  saranno  valutate  in  base  allo  sviluppo  delle  facce  a  contatto  del 
calcestruzzo e/o conglomerato. L'onere delle armature principali di sostegno delle casseformi per i getti di  
conglomerato cementizio, semplice od armato, a qualunque altezza, è compreso in genere nei pressi di 
Elenco relativi a detti  getti,  nel caso di valutazione scorporata delle casseformi, nel prezzo relative a 
queste ultime. Lo stesso vale per le armature di sostegno delle casseformi per piattabande, travate e sbalzi, 
o di sostegno della centinatura per volte, per opere fino a 10,00 m. di luce netta o di aggetto. Per luci 
maggiori le armature principali di sostegno saranno compensate a parte e saranno valutate coni criteri che, 
caso per caso verranno appositamente stabiliti.

Articolo 82 - Acciaio per strutture in c.a. e c.a.p.
La massa delle barre di acciaio normale per l'armatura delle strutture in conglomerato cementizio verrà 
determinata mediante la massa teorica corrispondente alle varie sezioni resistenti e lunghezze risultanti  
dai calcoli e dagli esecutivi approvati, trascurando le quantità superiori, le legature e le sovrapposizioni e  
le levigature prescritte ed in genere con tutti gli oneri previsti nel presente Capitolato speciale. La massa  
dell'acciaio  armonico  per  l'armatura  delle  strutture  in  conglomerato  cementizio  precompresso  verrà 
determinata in base alla sezione utile dei fili per lo sviluppo teorico dei cavi tra le facce esterne degli 
apparecchi di bloccaggio per i cavi scorrevoli e tra le testate delle strutture per i fili aderenti.

Articolo 83 – Solai
I solai interamente in cemento armato (senza laterizi, saranno valutati a mc., come ogni altra opera in  
cemento armato. Ne prezzi dei solai in genere è compreso l'onere per lo spianamento superiore con malta  
sino al piano di posa del massetto per i pavimenti, nonché per ogni opera e materiale occorrente per dare 
il  solaio  completamente  finito  e  pronto  per  la  pavimentazione  e  per  l'intonaco,  come  prescritto  dal 
presente Capitolato.

Articolo 84 – Impermeabilizzazioni
Le impermeabilizzazioni verranno valutate in base alla loro superficie effettiva, senza deduzione dei vani  
per camini, canne, lucernari ed altri parti emergenti, purché non eccedenti ciascuna la superficie di 1, 00 
mq.; per la parti di superficie maggiori di 1,00 mq., verrà detratta l'eccedenza; non si terrà conto, invece, 
delle sovrapposizioni, dei risvolti e degli oneri nascenti dalla presenza dei manufatti emergenti. Nei prezzi  
di elenco dovranno intendersi compresi e compensati gli oneri di cui al presente Capitolato speciale ed, in  
particolare la preparazione dei supporti, la formazione dei giunti e la realizzazione dei solini di raccordo.

Articolo 85 – Intonaci
I  prezzi  degli  intonaci  saranno  applicati  alla  superficie  intonacata  senza  tenere  conto  delle  superfici  
laterali, di risalti,  lesene e simili. Tuttavia saranno valutate anche tali superfici  laterali quando la oro  
larghezza superi cm.5. Varranno sia per superfici piane che curve. L'esecuzione di gusci di raccordo, se 
richiesti, negli angoli fra pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a cm.15, è pure  
compresa nel prezzo, avuto riguardai che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se 
esistessero gli spigoli vivi. 
Ne prezzo degli intonaci è compreso l'onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di qualunque genere, 
della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese conto pavimenti, zoccolature e serramenti. I 
prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati delle spessore maggiore di una 
testa, essendo essi compresivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. Gli intonaci interni sui muri 
di  spessore maggiore di  cm.15 saranno computati  a  vuoto per  pieno,  a  compenso dell'intonaco nelle 
riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate. Tuttavia saranno detratti i vani di superficie  
maggiore a mq.4, valutando a parte la riquadratura di detti vani. Gli intonaci interni su tramezzi in foglio  
o ad una testa saranno computati per la loro superficie effettiva; dovranno essere pertanto detratti tutti i  
vuoti di qualunque dimensione essi siano, ed aggiunte le loro riquadrature. Gli intonaci esterni, su muri di  
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qualsiasi tipo, saranno computati a vuoto per pieno, senza tenere conto delle sporgenze e delle rientranze  
fino a cm.25 dal piano delle murature che non saranno perciò sviluppate; tuttavia saranno detratti i vani di  
superficie maggiore di mq. 4, valutando a parte la riquadratura di detti vani. Nel prezzo degli intonaci  
sono compresi tutti gli oneri per l’esecuzione dei fondi, delle cornici, dei cornicioni, fasce, stipiti, mostre,  
architravi, mensole, bugnati, ecc. La superficie di intradosso delle volte, di qualsiasi forma e monta, verrà  
determinata moltiplicando la superficie delle loro proiezione orizzontale per il coefficiente 1,20. Nessuno 
speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti anche in corrispondenza di spalle e  
mazzette di vani di porte e finestre. L'intonaco dei pozzetti d'ispezione delle fognature sarà valutato per la 
superficie delle pareti senza detrarre la superficie di sbocco delle fogne, in compenso delle profilature e 
dell'intonaco sulle grossezze dei muri.

Articolo 86 – Vespai
Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per fornitura di materiale e posa in opera come prescritto nel  
capitolato speciale. I vespai di ciottoli o pietrame saranno valutati a mc. di materiale in opera.

Articolo 87 – Pavimenti
I  pavimenti,  di  qualunque  genere,  saranno  valutati  per  la  superficie  vista  tra  le  pareti  intonacate 
dell'ambiente. Nella misura non sarà perciò compresa l'incassatura dei pavimenti nell'intonaco. I prezzi di  
elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l'onere per la fornitura dei materiali e per ogni 
lavorazione  intesa  a  dare  i  pavimenti  stessicompleti  e  rifiniti  come  prescritto.  In  ciascun  dei  prezzi 
concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si intendono compresi gli oneri per le opere 
di ripristino e di raccordo con gli intonaci qualunque possa essere l'entità delle opere stesse.

Articolo 88 – Rivestimenti
I rivestimenti in piastrelle o in mosaico verranno misurati per la superficie effettiva, qualunque sia la  
sagoma e la posizione delle pareti da rivestire: Nel prezzo a mq. sono compresi la fornitura e la posa in  
opera di tutti i pezzi speciali di raccordo, gusci, angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione,  
nonché l'onere per la preventiva preparazione con malta delle pareti da rivestire e per la stuccatura finale  
dei giunti.

Articolo 89 - Marmi, pietre naturali ed artificiali
I prezzi per la fornitura dei marmi, pietre naturali o artificiali, previsti in elenco, saranno applicati alle 
superfici o ai volumi dei materiali in opera determinati con i criteri di cui al presente capitolato. Ogni 
onere  derivante  dall'osservanza  delle  norme  di  posa,  prescritte  nel  presente  capitolato,  si  intende 
compreso  nei  prezzi  di  posa.  Specificatamente  detti  prezzi  comprendono  gli  oneri  per  lo  scarico  in 
cantiere,  il  deposito  e  la  provvisoria  protezione  in  deposito,  la  ripresa,  il  successivo  trasporto  ed  il  
sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni 
successivo sollevamento e per ogni ripresa con boiacca di cemento o altro materiale, per la fornitura di 
lastre  di  piombo,  di  grappe,  staffe,  chiavette,  perni  occorrenti  per  il  fissaggio;  per  ogni  occorrente 
scalpellamento delle strutture murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura  
dei giunti, per la pulizia accurata e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie  
delle pietre già collocate in opera, e per tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento  
dopo la posa in opera, escluse solo le prestazioni dello scalpellino e del marmista per i ritocchi ai pezzi da 
montarsi, solo quando le pietre o i marmi non fossero fornite dall'appaltatore stesso. I prezzi di elenco 
sono pure comprensive dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o comunque fra  
i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove richiesto un 
incastro  perfetto.  Il  prezzo  previsto  per  la  posa  dei  marmi  e  pietre,  anche  se  la  fornitura  è  affidata 
all'appaltatore, comprende altresì l'onere dell'eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa 
essere l'ordine di arrivo in cantiere dei materiali forniti all'appaltatore dalla stazione appaltante, con ogni 
inerente gravame per spostamento di ponteggi e di apparecchi di sollevamento.

Articolo 90 - Opere in legno
Nei prezzi  riguardanti  la lavorazione o posa in opera dei  legnami è compreso ogni compenso per  la 
provvista  di  tutta  la  chioderia,  delle  staffe,  chiavetti,  bulloni,  ecc.  occorrenti,  per  gli  sfridi,  per  
l'esecuzione delle giunzioni e degli innesti di qualunque specie, per ponti di servizio, catene, cordami,, 
malta,  cemento,  meccanismi  e  simili,  e  per  qualunque  altro  mezzo  provvisionale  e  lavoro  per 
l'innalzamento, trasporto e posa in opera. Gli infissi come porte, finestre, vetrate, si misureranno da una 
sola faccia sul perimetro esterno dei telai, siano essi semplici o a cassettoni, senza tenere conto degli  
zampini da incassare nei pavimenti o soglie. Le parti centinate saranno valutate secondo la superficie del  
minimo rettangolo circoscritto, ad infisso chiuso, compreso come sopra il telaio maestro se esistente. Gli  
spessori indicati nelle varie voci della tariffa sono quelli che debbono risultare a lavoro compiuto. Tutti gli 
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infissi dovranno essere sempre provvisti delle ferramenta di sostegno e di chiusura, delle codette a muro, 
pomoli, maniglie, e di ogni altro accessorio occorrente per il loro buon funzionamento, nonché di una 
mano  di  olio  di  lino  cotto,  quando  non  siano  altrimenti  lucidati  o  verniciati.  Essi  dovranno  inoltre 
corrispondere  in  ogni  particolare  ai  campioni  approvati  dalla  Direzione  lavori.  I  prezzi  elencati 
comprendono la fornitura a  piè d'opera dell'infisso e dei  relativi  accessori  di  cui  sopra,  l'onere dello 
scarico e del trasporto sino ai singoli vani di destinazione, la posa in opera, sempre quando non sia pagata  
a parte, e la manutenzione per garantirne il perfetto funzionamento fino al collaudo finale.

Articolo 91 - Opere in ferro
Tutti  i  lavori  in ferro saranno in genere valutati  a peso e i  relativi  prezzi  verranno applicati  al  peso  
effettivo dei metalli stessi a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in 
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio e a spese dell'appaltatore, escluse, bene inteso, dal peso 
la verniciature e le coloriture. Nei prezzi dei  lavori in ferro è compreso ogni e qualunque compenso per le 
forniture accessorie, per lavorazioni, montaggio e posa in opera.
Sono pure compresi e compensati:

L'esecuzione  dei  necessari  fori  ed  incastri  nelle  murature  e  pietre  da  taglio,  le  impiombature  e  
suggellature, le malte ed il cemento, nonché la fornitura del piombo per le impiombature;

gli oneri e spese derivanti da tutte le norme e prescrizioni contenute nel presente capitolato;
il tiro e il trasporto in alto, ovvero la discesa in basso, e tutto quanto è necessario per dare i lavori  

compiuti in opera a qualsiasi altezza.
In particolare i prezzi delle travi in ferro a doppia T o con qualsiasi altro profilo, per solai, piattabande, 
sostegni, collegamenti, ecc., valgono anche in caso di eccezionale larghezza, lunghezza o sezione delle 
stesse, e di tipi per cui occorre un'apposita fabbricazione. Essi compensano, oltre il tiro e il trasporto in  
alto, ovvero la discesa in basso, tutte le forature, tagli, lavorazioni, ecc., occorrenti per collegare le teste di 
tutte  le  travi  dei  solai  con  tondini,  tiranti,  cordoli  in  c.a.,  ovvero  per  applicare  chiavi,  coprichiavi, 
chiavarde, staffe, avvolgimenti, bulloni, chiodature, ecc., tutte le opere per assicurare le travi ai muri di  
appoggio, ovvero per collegare due o tre travi tra di loro, ecc., e qualsiasi altro lavoro prescritto dalla  
Direzione lavori per la perfetta riuscita dei solai e per fare esercitare alle travi la funzione di collegamento 
dei muri sui quali poggiano. Nel prezzo del ferro per armature in opere in c.a. normale o precompresso,  
oltre alla lavorazione e allo sfrido, è compreso l'onere per la legatura dei singoli elementi con filo di ferro 
e la posa in opera dell'armatura stessa.

Articolo 92 – Tubazioni
Le tubazioni in genere verranno valutate in base alla loro massa o in base alla loro lunghezza ed i prezzi 
di elenco compensano tutti gli oneri previsti all'art. 79 del presente capitolato speciale, con esclusione dei 
sottofondi e dei rivestimenti in calcestruzzo che, se non diversamente disposto, saranno valutati a parte 
con i relativi prezzi; sarà invece compreso, se non diversamente stabilito, l'onere delle protezioni, degli 
isolamenti acustici e delle colorazioni distintive.
Per le tubazioni in acciaio, se l'onere dei pezzi speciali risultasse incluso nel prezzo e se la valutazione 
fosse prevista in base alla massa,, i pezzi speciali verranno valutati per una massa pari a quella reale 
moltiplicata per 2 nel caso di pezzi speciali di tipo semplice ( curve, riduzioni, raccordi, ecc.), per 2,25 nel 
caso  di  pezzi  speciali  ad  una  diramazione  e  per  2,50  per  quelli  a  due  diramazioni;  se,  invece,  la 
valutazione  fosse  prevista  in  base  alla  lunghezza,  i  pezzi  speciali  verranno  valutati  in  base  ad  una 
lunghezza  pari  a  quella  reale  presa  nella  maggiore  dimensione,  moltiplicati  per  i  coefficienti  prima 
riportati nel caso di valutazione in base alla massa. La valutazione delle tubazioni in PVC, in polietilene,  
in PRFV, ecc., sarà fatta a ml., misurando la lunghezza delle tubazioni sull'asse, senza tenere conto delle 
parti sovrapposte.Per le tubazioni in PVC, se non diversamente stabilito nell'elenco prezzi, i pezzi speciali 
saranno  valutati  ragguagliandoli  alla  tubazione  stessa  di  pari  diametro,  con  le  quantità  riportate  nei  
seguenti prospetti: 
a) Tubi in PVC tipo UNI 7441 - 75 (per fluidi in pressione)
- curve aperte o chiuse ml. 3,00
- TI a 45° o 90° ml. 4,00
- croci ml. 6,00
- manicotti -- riduzioni -- tappo maschio ml. 2,00
- prese a staffa diam. <= mm.40 ml. 3,50
- prese a staffa diam. > mm.5 ml. 2,00
b) Tubi in PVC tipo UNI 7443-75 ( per condotte di scarico dei fluidi)
- curve aperte o chiuse ml.1,00
- curve con ispezioni a tappo ml.3,00
- ispezioni lineari ml.1,75
- braghe semplici -- TI semplici ml.1,75
- braghe doppie -- TI doppi ml.2,25
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- braghe a Y ml.3,00
- braghe a Y con ispezioni a tappo ml.3,25
- sifoni con ispezioni a tappo ml.3,50
- tappi a vite ml.1,25
c) Tubi in PVC tipo UNI 7447-75 (per condotte di scarico interrato)
- curve aperte o chiuse ml.1,00
- braghe semplici -- TI semplici ml.1,00
- braghe doppie -- TI doppi ml.1,50
- braghe a Y ml.1,75
- tappi ml.1,25

Articolo 93 - Tinteggiature, coloriture e verniciature
Nei prezzi  delle  tinteggiature,  coloriture e  verniciature in genere sono compresi  tutti  gli  oneri  di  cui  
all'art.80 del presente capitolato, oltre a quelli per mezzi d'opera, trasporto, sfilature rinfilatura di infissi,  
ecc. Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le stesse 
norme sancite per gli intonaci. 
Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti:
a) per le porte, si computerà due volte la luce netta dell'infisso, oltre alla mostra e allo sguincio, se ci  
sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro: E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio 
per  muri  grossi  o del  cassettoncino tipo romano per  tramezzi o dell'imbotto tipo lombardo, pure per 
tramezzi.  La misurazione della mostra o dello sguincio sarà eseguita in proiezione su piano verticale 
parallelo a quello medio della bussola ( chiusa ) senza tenere conto di sagome, risalti o risvolti;
b) per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi a vetrate e lucernari, infissi, saranno 
computati  i  3/4  della  loro  superficie  complessiva,  misurata  sempre  in  proiezione,  ritenendo  così 
compensata la coloritura dei sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella 
misurazione. 
c) per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, inferriate e 
simili, sarà computata una volta l'intera loro superficie, misurata con le norme e con le conclusioni di cui 
alla lettera precedente; 
Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con i rispettivi prezzi di elenco 
si intende altresì compensata la coloritura di nottole, braccioletti e simili accessori.

Articolo 94 – Impianti
La  valutazione  dei  vari  elementi  degli  impianti  sarà  effettuata  in  rapporto  a  quanto  particolarmente 
stabilito nell'elenco dei prezzi; ove invece il prezzo di ciascun impianto fosse stabilito forfettariamente, 
esso comprende e compensa, se non diversamente previsto, tutte le forniture, le lavorazioni e i montaggi,  
le prestazioni principali ed accessorie e gli oneri tutti stabiliti nei relativi articoli del presente capitolato 
speciale.

Zanè, 29 luglio 2016 

IL PROGETTISTA

Geometra Antonio Dall’Igna
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